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IL CASO 
SE IL BENSERVITO 
ARRIVA DAL  
SINDACATO 
di Valeria D’AUTILIA 

a pagina 8
In copertina: nel tondo, Frank Vitucci,  
allenatore del Brindisi Basket
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Politica Attualità

Con l’ok definitivo dell'Aula 
della Camera al taglio dei par-
lamentari è com’è noto appro-
vato iIl disegno di legge 

costituzionale che riduce i deputati a 400 
dai 630 attuali ed i senatori a 200 dagli 
attuali 315: 553 voti a favore, 14 contrari 
e due astenuti. Trattandosi di un disegno 
di legge costituzionale, era richiesta la 
maggioranza assoluta dei componenti 
dell'Assemblea, pari a 316 voti. 

Un dettagliato riflesso del taglio dei 
parlamentari nella nostra regione è stato 
proposto dal giornalista Oronzo Mar-
tucci sulle colonne di “Nuovo Quotidiano 
di Puglia”. Eccolo qui di seguito. 

In Puglia il numero degli eletti alla Ca-
mera sarà ridotto dagli attuali 42 a 27, 
con un taglio del 35,7 per cento, al Se-

LA PUGLIA PERDERà  
22 PARLAMENTARI

Con il taglio approvato definitivamente alla Camera, ecco gli effetti  
del disegno di legge costituzionale 
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nato da 20 a 13, con una riduzione del 35 
per cento. In totale, la rappresentanza 
parlamentare territoriale sarà ridotta di 
22 unità. La legge appena approvata in 
via definitiva ha però bisogno di una re-
visione della legge elettorale per poter 
dare i suoi effetti. A tal proposito vi è una 
intesa nella maggioranza M5S-Pd-Leu-
Italia Viva per varare una legge elettorale 
che si regga sul sistema proporzionale. 
Ma sul fronte del centrodestra si insiste 
per una legge maggioritaria, con la Lega 
di Salvini che ha depositato in Cassa-
zione una proposta di referendum (sot-
toscritta da 5 Consigli regionali governati 
dal centrodestra) per ottenere la cancel-
lazione della parte proporzionale dell'at-
tuale legge elettorale e la futura elezione 
dei componenti di Camera e Senato con 
il maggioritario secco, all'inglese. 

Nella tornata elettorale del marzo 
2018 in Puglia sono stati eletti alla Ca-
mera 16 deputati con il sistema maggio-
ritario, nei collegi uninominali e 26 
deputati con il sistema proporzionale 
sulla base di 4 liste plurinominali bloc-
cate composte da 4 candidati. Al Senato 
i 20 seggi attribuiti alla Puglia sono stati 
assegnati 8 attraverso le elezioni nei col-
legi uninominali e 12 attraverso 2 liste 
plurinominali bloccate presentate dai 
vari partiti: una lista faceva riferimento 
alle province di Lecce, Brindisi, Taranto 
e Bari Sud; l'altra al territorio delle pro-
vince di Bari, Bat e Foggia. 

Con ogni probabilità si partirà dai 4 
collegi uninominali definiti con la legge 
elettorale ora in vigore per disegnare i 
nuovi ambiti territoriali in cui presen-
tare le liste con cui eleggere i 27 depu-
tati assegnati alla Puglia con la legge di 
riforma costituzionale approvata ieri. 
Per il Senato la base di partenza potreb-
bero essere i 2 collegi plurinominali di-
segnati in occasione delle elezioni 
politiche dello scorso anno che asse-
gnano alla Puglia 12 seggi. Bisognerà ri-
modulare i collegi però, per passare 
dagli attuali 26 in carica a 27 alla Ca-
mera e da 12 a 13 al Senato. 

I gruppi parlamentari che hanno vo-
tato il taglio hanno idee diverse anche 
rispetto agli ambiti territoriali da tra-
sformare in circoscrizioni elettorali. In 
particolare la diversità di vedute è pre-
sente nella maggioranza. Vi sono partiti 
orientati a definire circoscrizioni grandi 
e con liste lunghe di candidati, ripren-
dendo gli ambiti delle circoscrizioni de-
finite nel 1948 e che in Puglia hanno 

permesso sino alle elezioni del 1992 di 
presentare 2 liste per l'elezione dei 
componenti la Camera dei deputati: la 
prima con riferimento alle province di 
Bari e Foggia con un elenco di 24 candi-
dati tra i quali si potevano scegliere sino 
a 4 nomi a cui dare il voto di preferenza; 
la seconda con riferimento alle province 
di Lecce, Brindisi e Taranto dove gli elet-
tori potevano scegliere a chi dare il voto 
o i voti di preferenza (sino a 4) sce-
gliendo all'interno di liste dei vari par-
titi composte da 18 candidati. Al Senato 
dal 1948 al 1992 si votava con il sistema 
uninominale in piccoli collegi e allo 
stesso tempo proporzionale. Altri par-
titi pensano a circoscrizioni piccole e 
liste di pochi candidati, anche per evi-
tare grandi spese elettorali necessarie 
per fare campagna elettorale su ambiti 
molto estesi. 

Il voto di preferenza personale viene 

considerato quasi da tutti e da anni 
come uno strumento che potrebbe ali-
mentare la corruzione elettorale e il 
voto di scambio, soprattutto al Sud. Ne 
consegue che anche tra i partiti che 
sono schierati per una legge elettorale 
di tipo proporzionale vi è ormai la con-
vinzione che è necessario votare con 
liste bloccate, per cui saranno i capi dei 
partiti a decidere chi sarà eletto, grazie 
alla collocazione nei primi posti delle 
liste elettorali. In pratica si potrebbe ri-
proporre il meccanismo con il quale si 
è votato per scegliere deputati e sena-
tori dal 2006 al 2018 con il cosiddetto 
Porcellum (sistema proporzionale con 
premio di maggioranza e liste bloccate). 
Si vedrà se davvero il taglio dei parla-
mentari garantirà maggiore democrazia 
e un riavvicinamento tra elettori ed 
eletti e un ritorno alle urne di tanti elet-
tori delusi.

Politica
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L’INDIGNATO SPECIALE



IL CASO

«L
a mattina, quando mi sveglio, sistemo mia 
madre e mio fratello che hanno bisogno 
di aiuto. Poi un po’ di spesa, i soliti servizi 
in casa e qualche lettura. Al di là delle 
faccende domestiche, non faccio niente. 

Niente. Ritrovarmi così, a cinquantasei anni, è ango-
sciante».  

Iginia Roberti ha perso il suo lavoro cinque mesi 
fa. Licenziata dal sindacato per «giustificato motivo 
oggettivo». Una vita nell’organizzazione, dove era 
entrata a soli ventuno anni: dal 1985 al 1993 in Cgil, 
poi in Fillea (che si occupa del settore edile) sino al 
7 maggio 2019. «Mi sembra paradossale anche rac-
contarlo. Sono stata mandata a casa da un sindacato. 
Lo stesso che difende i lavoratori dai licenziamenti, 
soprattutto quando avvengono in questo modo. E 
poi lo fa a te, licenziando una compagna della Cgil. 
È bruttissimo». 

Iginia aveva un contratto a tempo indeterminato 
come funzionario tecnico a Taranto. Poi, all’improv-
viso e dopo trentacinque anni di servizio, la comu-
nicazione da parte della segreteria. «Ricordo ancora 
quel giorno. Avevamo fatto riunione del direttivo ed 
ero rientrata in ufficio da poco. Lì mi hanno detto: sei 
stata licenziata, te ne devi andare e lasciare le chiavi. 
Ero incredula. Avevamo appena votato il bilancio con-
suntivo del 2018, con un disavanzo. Ma non era certo la 
prima volta: ci sono stati periodi neri in cui nella Fillea 
è accaduto di non aver preso lo stipendio, ma tra noi 
c’è sempre stata la massima solidarietà. Invece mi 

hanno mandata via e senza una spiegazione». Le moti-
vazioni sono racchiuse nella lettera in cui si parla di 
una decisione adottata «in conseguenza della crisi eco-
nomica che ha colpito il nostro settore di riferimento, 
con conseguente calo degli iscritti e dei relativi contri-
buti sindacali». Nero su bianco, la necessità di una «rior-
ganizzazione lavorativa interna, l’ineludibile conteni-
mento dei costi con conseguente esubero di personale 

di VALERIA D’AUTILIA 
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Ecco la storia di Iginia Roberti, “colonna” storica 
della Cgil e della Fillea (edili) a Taranto

Licenziata dopo 35 anni di onorato servizio. E ora per lei (e per la sua vicenda umana e familiare)  
si mobilitano in tanti. Anche un appello a Landini

Iginia Roberti

SE IL BENSERVITO ARRIVA 
DAL SINDACATO



dipendente».  
Ci ha messo un po’ per metabo-

lizzare, poi ha scelto le vie legali. «Mi 
sono affidata all’avvocato Mario Sog-
gia che sta preparando un ricorso e 
lo presenterà prossimamente. Avere 
lui al mio fianco per me è una ga-
ranzia, riesce a darmi fiducia. Nel 
frattempo, abbiamo impugnato il li-
cenziamento ritenendolo nullo, inef-
ficace e illegittimo».  

La sua storia, raccontata anche al 
segretario nazionale Maurizio Lan-
dini. «Per trentacinque anni- si legge 
in una delle tante lettere che gli ha 
indirizzato- la Cgil è stata la mia vita 
e ho dato tutta me stessa. Mai un 
rimprovero, doglianza, contestazione 
verbale o formale. Caro Maurizio, 
non c’è nulla che mi possa essere 
rimproverato. C’è invece tutta la 
mortificazione a cui sono sottoposta. 
Chiedo a te che mi venga restituito 
onore e rispetto attraverso il reinte-
gro». A distanza di tempo, nessuna 
risposta alle tante raccomandate in-
viate. «Il mio appello è ancora ina-
scoltato, sono delusa e amareggiata».  

Ha scelto di rendere pubblica la 
sua storia praticamente da subito. 
Ne è nata un’attenzione anche sui 
social. Tra tutti, il gruppo Facebook 
«Iginia Roberti: Non ti lasciamo 
sola» e poi i messaggi privati. «La 
gente mi scrive, mi chiede se ci sono 
novità. Sentire questa vicinanza mi 
sta aiutando». Persone comuni, ma anche personalità impegnate sul territorio. «In que-

sti casi è importante. E poi sto anche scoprendo 
altri casi analoghi di donne che mi stanno contat-
tando».  

Separata, Iginia ha un figlio a carico disoccu-
pato. In casa, un fratello disabile dalla nascita e la 
mamma malata di Alzheimer. «Eppure, per fare un 
esempio, non ho mai preso giorni di permesso con 
la 104. Avrei potuto, ma non ne ho mai approfittato. 
Anzi, spesso rimanevo in ufficio anche all’ora di 
pranzo e facevo orario continuato». Da dipendente 
a tempo indeterminato, adesso percepisce l’inden-
nità mensile di disoccupazione. «La mia vita è cam-
biata, praticamente non esco più. Quei 15 euro pensi 
a conservarli perché non sai più cosa ne sarà del 
tuo futuro».  

Da noi contattata, la Fillea Cgil ha preferito non 
rilasciare alcuna dichiarazione sulla vicenda.
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S
abato 5 ottobre scorso la spettacolare cerimonia 
di apertura, poi la 3ª Edizione del Trofeo del 
Mare – Città di Taranto è entrata nel vivo dello 
svolgimento, con le attività sportive di domenica 
6 ottobre, e adesso punta al traguardo finale. Il 

tutto in un fiorire di iniziative che rilanciano il ruolo 
della Marina Militare anche sul versante industriale. 
La Cavour è ai lavori, in Arsenale; alcune navi vanno 
in pensione e altre stanno per arrivare. «Fra Taranto, 

Grottaglie e Brindisi –  sottolinea l’ammiraglio Salvatore 
Vitiello – qui c’è il 60 per cento della forza Marina Mi-
litare». Un ruolo sempre più strategico, un punto di ri-
ferimento storico per Taranto e l’Italia intera.  

Ma torniamo al  Trofeo del Mare. L’Aquathlon, spe-
cialità del Triathlon, ha avuto il Castello Aragonese 
(sito curato dall’ammiraglio Ricci che guadagna cifre 
record di visitatori) come base logistica e per le pre-
miazioni, con oltre 100 atleti delle varie categorie che 

Ancora un fine settimana di appuntamenti e poi calerà il sipario.  
Nel frattempo, tante iniziative di successo. I 150 anni del Faro di San Vito

FOCUS

SPORT, CULTURA,  
ECONOMIA
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LA FRONTIERA DEL MARE

La terza edizione del “Trofeo del Mare-Città di Taranto” ha rilanciato il rapporto 
tra la Marina Militare e il capoluogo jonico

Il faro di San Vito L’imbarcazione a energia solare Sun Razor 01



si sono confrontati nella frazione a nuoto 
nel suggestivo percorso, tracciato al centro 
del Canale navigabile e in quelle di corsa, 
da percorrere due volte lungo la banchina 
di Via Garibaldi. Numeroso è accorso il pub-
blico che dal Corso Due Mari ha potuto am-
mirare la gara e lo spettacolo agonistico. 
Gli atleti, i familiari e il pubblico ha espresso 
unanime apprezzamento sia per la location 
suggestiva e unica che per l’organizzazione 
che si è rivelata efficiente e all’altezza del-
l’evento. 

Sempre sul lato Mar Piccolo, un‘altra 
competizione ha suscitato la curiosità del 
pubblico, le regate di canottaggio organiz-
zate dalla Federazione Italiana Canottaggio 
e tappa regionale del campionato italiano 
anche questa inserita nell’ambito della ma-
nifestazione del Trofeo del Mare citta di Ta-
ranto. Il Comandante Marittimo Sud, l’Am-
miraglio di Divisione Salvatore Vitiello, ha 
presenziato alla cerimonia di chiusura e alle 
premiazioni, complimentandosi con gli or-
ganizzatori e con i giovani vincitori entu-
siasti per aver vogato in uno specchio d’ac-
qua molto suggestivo come quello del 
primo seno del Mar Piccolo. 

Non solo Sport, ma anche blue economy, 
tecnologia e ricerca scientifica, infatti, la 
squadra della la Blue Matrix ha presentato 
lunedì mattina, al Castello Aragonese, in 
una Galleria Meridionale gremita in ogni 
posto, il loro gioiello ipertecnologico, l’im-
barcazione a energia solare SUN RAZOR 
01 che sarà esposta in Piazza d’Armi e sarà 
visitabile dai visitatori fino al 12 ottobre. 
Dopo l’indirizzo di saluto dell’ammiraglio 
Vitiello che ha espresso la soddisfazione 
per il taglio scientifico e culturale oltre che 
sportivo dato alla III edizione del Trofeo del 
Mare,  con eventi di questo tipo, e l’indirizzo 
di saluto del Presidente della Provincia io-
nica, il dottor Giovanni Gugliotti, la parola 
è andata all’Ammiraglio Ugo Betelli, vice 
presidente della Blue Matrix che ha illu-
strato ai presenti l’opera di realizzazione 
dell’avveniristica imbarcazione che ha coin-
volto un’azienda locale, la Comes, e giova-
nissimi ricercatori universitari. L’auspicio 
dell’Ammiraglio Bertelli, confermato anche 
da Vincenzo Cesareo, Presidente della Co-
mes, e da Antonio Marinaro, presidente di 
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Confindustria Taranto, entrambe sponsor del Trofeo 
del Mare e che l’anno prossimo Taranto e il Mar Piccolo 
ospitino una regata internazionale di queste imbarca-
zioni ad energia solare. 

Continuano le visite al Faro di San Vito e le iniziative 
volte a celebrare i suoi 150 anni. 

Circa 500 giovani studenti di ben 13 Istituiti Scola-
stici Secondari di Secondo Grado della Provincia di 
Taranto e Provincia hanno cominciato a prendere le-
zioni teoriche e pratiche, di vela, canottaggio, canot-
taggio a sedile fisso, canoa, canoa polo e stand up pad-
dle, presso le sedi della Sezione Velica della M.M., la 
Lega Navale italiana, Il Palio di Taranto, e il Molo San-
t’Eligio impartite loro da istruttori federali e atleti delle 
ASD e Circoli Velici partner del trofeo del Mare.  

Del campionato italiano di traina d’altura riferiamo 
in altre pagine di questo “Focus”. 

In settimana due importanti appuntamenti al Ca-
stello Aragonese: 

Venerdì 11 Ottobre alle 10.00 – Presentazione 
dell’Associazione MAREVIVO e delle sue attività con 
relatori dell’Università del Salento, CNR e Lega Navale. 
Per l’occasione l’imbarcazione di ricerca scientifica in 
dotazione a UNISALENTO sarà ormeggiata alla ban-
china prospicente il castello. 

Sabato 12 Ottobre alle 17.00 - Convegno - Pittori 
di Marina e relativa mostra di quadri (Visitabile dal 11 
al 13 ottobre).

FOCUS LA FRONTIERA DEL MARE

Vincenzo Cesareo



D
al 10 al 13 ottobre Taranto ospiterà il 7° Cam-
pionato Italiano di Traina d'Altura 2019 per 
squadre. L'evento si svolgerà al Molo Sant'Eligio 
e la premiazione avverrà il 20 ottobre durante 
la cerimonia di chiusura del Trofeo del Mare. 

Dopo il successo dello scorso anno del 55° Campio-
nato Italiano Assoluto di Traina d'Altura per equipaggi, 
Taranto si prepara ad accogliere il 7° Campionato Ita-
liano di Traina D'Altura 2019 per squadre, dal 10 al 13 
ottobre al Molo Sant'Eligio. 

L'evento è organizzato da ASD Cheradi Fishing Club 
nelle persone di Antonio Serio, Vincenzo Picardi e Giu-
seppe Trotta, rispettivamente presidente, vicepresi-
dente e tesoriere, ed è promosso dal Coni e dalla Se-
zione Provinciale FIPSAS - 
Federazione Italiana Pesca Sportiva 
e Attività Subacquee - di Taranto. 

Quella del Campionato Italiano di 
Traina d'Altura sarà un'occasione per 
rinforzare – come sottolineano gli or-
ganizzatori – l'idea che la città debba 
ripartire dalla risorsa migliore che pos-
siede: il mare. Non è un caso, infatti, 
che tra gli obiettivi della Cheradi Fi-
shing Club ci sia quello di creare una 
comunità di persone che condividano 
la passione per la pesca e che, in vari 
modi, amano il territorio e la salva-
guardia dell’ambiente marino.  

«La nostra associazione – dichia-
rano Serio, Picardi e Trotta – propone 
la diffusione della cultura del mare 
nel rispetto dell’ambiente. Infatti, 
siamo spesso impegnati anche in at-

tività sociali ed ecologiche come la 
pulizia delle spiagge. La Cheradi Fi-
shing Club, a soli pochi mesi dalla 
sua nascita, vanta la partecipazione 
attiva di atleti provenienti da tutta 
la provincia e di età diverse. Lo 
scorso anno siamo stati protagonisti 
dell’organizzazione del Campionato 
Italiano di Traina d’altura per equi-
paggi, quest’anno ospiteremo il Cam-
pionato Italiano di Traina d’altura 
per squadre». 

Ben 17 gli equipaggi che parteci-
peranno alla manifestazione, prove-
nienti da tutto il territorio nazionale: 
Taranto e provincia ne conteranno 
4; Lecce e provincia 7; Ravenna 2; 
Roma 2; Calabria 2. Dati, questi, che 

FOCUS

L’ESCA GIUSTA PER  
LA PESCA GROSSA
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LA FRONTIERA DEL MARE

A Taranto dal 10 al 13 ottobre il 7° Campionato Italiano  di Traina D'Altura 2019 
per squadre

La presentazione del Campionato Italiano Traina d'Altura. 
In basso, l'ammiraglio Salvatore Vitiello



confermano la fiducia non solo nelle potenzialità del-
l'associazione Cheradi Fishing Club, ma anche in una 
città che si è sempre dimostrata accogliente. 

E a proposito di accoglienza e apertura ai cittadini, 
i giorni 11 e 12 ottobre si terrà presso il Molo Sant'Eli-
gio la mostra del pescato, che sarà devoluto in bene-
ficenza. Non solo: l'associazione Cheradi Fishing Club 
è impegnata con Croce Rossa nella raccolta fondi per 
l’acquisto di culle termiche per il trasporto di bambini 
malati e diversamente abili. 

«Con grande orgoglio il campionato italiano  è stato  
benevolmente inserito nel Trofeo del Mare -  città di 
Taranto promosso dalla Marina Militare – concludono 
gli organizzatori –; ci entusiasma assistere ed essere 
parte attiva in una competizione territoriale che ab-
braccia diverse specialità sportive. Possiamo ritenerci 
soddisfatti per quanto realizzato sino ad ora. Il desiderio 
più grande dal punto di vista sportivo è quello di poter 
ospitare un Mondiale e portare oltre confine le  bellezze 
e la cultura della terra in cui viviamo». 

«Siamo contenti di aver incluso nel programma del 
Trofeo del Mare un evento come il Campionato Italiano 

di Traina d'Altura – commenta Mario Berardocco, Capo 
di Stato Maggiore del Comando Marittimo Sud –. Ab-
biamo da poco ospitato anche il nuoto in acque libere 
quest'anno nella magnificia cornice del Castello Arago-
nese e queste attività, oltre a richiamare tanti atleti, indi-
cano l'apertura della Marina Militare alla città di Ta-
ranto». 

«Per noi non è importante il risultato agonistico – 
interviene l'Ammiraglio Salvatore Vitiello – quanto 
quello di avvicinare i giovani al mare e farli appassio-
nare a questa grande risorsa che Taranto ha e ha sem-
pre avuto storicamente».
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• 10 OTTOBRE - ORE 18:00 > Sfilata imbarcazioni 

(Ponte Girevole - Taranto) 
• 11 e 12 OTTOBRE - ORE 19:00 > Mostra del pescato 

(Molo Sant'Eligio) 
• 20 OTTOBRE - ORE 21:00 > Premiazione Trofeo del 

Mare (Castello Aragonese - Taranto)

Programma dell'evento 



N
el corso del 2018, in linea con la programma-
zione del Piano Operativo Triennale 2017-
2019, l‘AdSP del Mar Ionio ha avviato una 
collaborazione con SRM - Studi e Ricerche 
per il Mezzogiorno, concretizzata nella rea-

lizzazione di analisi, studi e ricerche in grado di con-
tribuire all'acquisizione di conoscenze tecniche ed 
expertise specialistica che l'Ente ha acquisito al fine 
di orientare le scelte strategiche e decisionali volte 
al riposizionamento del porto di Taranto sia nel si-
stema del mercato dei traffici sia nell'ambito del con-
testo territoriale. 

L’obiettivo del working paper è quello di eviden-
ziare i settori produttivi più rilevanti delle regioni 
captive del porto di Taranto, al fine di favorire la sua 
crescita, ovvero Puglia, Basilicata e Molise. Inoltre 
un'analisi del mercato contestable, al fine di offrire 
uno studio di dettaglio dei trend dei principali mer-
cati di riferimento (italiani ed esteri) e comprendere 
quali strategie adoperare nell'ottica di valorizzare 
l'economia locale e rendere lo scalo jonico più compe-
titivo a livello globale. 

L’incontro, moderato da Fulvio Lino Di Blasio, se-
gretario generale dell’Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Ionio, ha visto la partecipazione dell’Ammiraglio 
di Divisione Salvatore Vitiello, Comandante Marit-
timo Sud, del Prof. Avv. Sergio Prete – Presidente del-

l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio; del dottor 
Alessandro Panaro, responsabile Servizio Maritime & 
Energy per SRM; del dottor Michele Conte, presidente 
del The International Propeller Club - Port of Taranto. 

Il mercato captive per il porto di Taranto include 
un'area (Puglia, Basilicata e Molise) che produce circa 
il 25% del Valore Aggiunto del Mezzogiorno (per un 

Si è tenuta a Taranto il 7 ottobre presso il Castello Aragonese la presentazione 
del working paper “Il porto di Taranto. Un'analisi del mercato captive 

e del mercato contestable”

FOCUS

SERVE UN PORTO  
COMPETITIVO
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LA FRONTIERA DEL MARE

Grandi le potenzialità emerse nel corso dell'incontro

Fulvio Lino Di Blasio introduce i relatori



valore di 83 miliardi), 25mila imprese manifatturiere, 
con 145mila addetti e 24 miliardi di interscambio com-
merciale (23% del Mezzogiorno). 

Il 50% circa degli scambi con l'estero facenti capo 
alla captive area avvengono via mare. 

Esaminando il commercio a “a lungo raggio”, le po-
tenzialità maggiori sono espresse nelle rotte commer-
ciali verso il Nord America che al momento generano 
scambi per circa 2 miliardi, concentrati nei settori del-
l’automotive ed aerospaziale. Alto il potenziale dei mer-
cati asiatici dove molte aziende dichiarano di esportare 
o importare merci. 

Il settore estrattivo presenta opportunità sia per 
quanto riguarda il Nord America che l'America Latina. 
L'agroalimentare genera scambi con Nord America, 
Spagna e l’Area ASEAN (Association of South-East 

Asian Nations) che comprende Filippine, Indonesia, 
Malaysia, Singapore, Thailandia, Vietnam, Birmania, 
Laos, Cambogia. 

La Survey per individuare l’area contestable (di po-
tenziale sviluppo) ha riguardato 250 imprese manifat-
turiere, il 50% che importano ed esportano via mare 
(denominati Users) e il 50% che importano ed espor-
tano, ma non utilizzano il trasporto marittimo (Poten-
ziali Users). L'area esaminata include Puglia, Basilicata 
e Molise. 

Tuttavia, la Survey evidenzia che ben il 36% del cam-
pione sarebbe disposto ad utilizzare Taranto per ‚”oltre 
il 20%” del proprio commercio, purché il porto si mostri 
competitivo in termini di costi (per l'81% degli intervi-
stati) e tempi (66%). 

Per quanto riguarda le caratteristiche del mercato 
contestable il 36% degli Users dichiara che esporta 
merce in Asia. Per il 46% delle aziende la merce impor-
tata viene dall'Europa, per il 29% dall'Asia. 

La maggior parte delle imprese (il 57%) preferisce 
ancora mantenere all’interno la funzione logistica, diffe-
rentemente da quanto accade in Lombardia dove il 77% 
da in outsourcing il processo. 

In export le vendite avvengano utilizzando la resa 
Ex Works per ben il 61%, il che rappresenta un elemento 
di debolezza per il nostro sistema logistico, e cede al-
l’estero le scelte decisionali circa il porto di partenza. 

Costi dei servizi tecnico nautici e rapidità dei tempi 
di imbarco e sbarco i fattori di criticità più richiamati 
dalle imprese (rispettivamente 81% e 66%). 

In conclusione, vista la potenziale domanda che la 
Survey ha dimostrato esserci, molto dipende da una 
spinta commerciale da parte del porto. Cambiamenti 
nelle scelte decisionali delle imprese manifatturiere 
verso una maggiore esternalizzazione e verso un ridotto 
ricorso alla resa Ex Works potrebbe ulteriormente fa-
vorire lo sviluppo di tale spinta.

Si terrà venerdì prossimo, 11 ottobre, al circolo ufficiali della Marina 
militare (piazza Kennedy, Taranto), il convegno dal titolo “La si-
curezza nei porti: interventi di prevenzione nelle aziende che ope-

rano nell’area portuale”, organizzato da Regione Puglia, Spesal Asl Ta-
ranto, Inail e Autorità Sistema portuale del Mar Jonio. 

I lavori avranno inizio alle 8,30 con i saluti istituzionali delle autorità 
locali e i rappresentanti degli organismi e degli enti coinvolti nell’ini-
ziativa. Alle 9 via alla prima sessione che sarà coordinata da Michele 
Conversano; riflettori puntati sui vari aspetti legati alla prevenzione, 
tema sul quale si concentreranno le relazioni di Cosimo Scarnera direttore 

Spesal Asl Taranto, Giulia Forte, Mauro Pellicci e Diego De Merich dell’Inail 
Dimeila (il Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro 
e ambientale), e Maria Giuseppina Lecce in rappresentanza del ministero 
della Salute.  

Alla seconda sessione, coordinata da Cosimo Scarnera, prenderanno 
parte il comandante Stefano Attivissimo della Capitaneria di Porto di 
Taranto,  Giuseppe Lecce per l’Autorità Sistema portuale del Mar Jonio, 
Daniele Catallo in rappresentanza del Servizio Vigilanza Area Sud Ma-
ristat. Dopo l’intervento di un Rappresentante dei lavoratori per la si-
curezza (Rls) si passerà alla discussione in seduta plenaria. 

LA SICUREZZA NEI PORTI: UN CONVEGNO
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Alessandro Panaro
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Attualità Forze Armate

Torna nella “sua” Puglia (è originario di Nardò) e ri-
trova lo Jonio, di cui è innamorato. A Taranto, città 
strategica, il colonnello Massimo Dell’Anna, nuovo 
comandante della Guardia di Finanza (subentra al 

pari grado Gianfranco Lucignano, trasferito a Teramo)  pro-
segue un lavoro iniziato quasi 30 anni fa al Nord, ultima 
tappa Lecco. 

Le sue prime parole: «Darò il mio contributo diretto nella 
sicurezza economico-finanziaria della città, che ha una posi-
zione strategica nel Mediterraneo. Controllare il traffico com-
merciale sarà  una sfida impegnativa. Taranto ha un'enorme 
possibilità con i Giochi del Mediterraneo - continua Dell'Anna 
- per favorire il suo sviluppo, noi vigileremo. Sul fronte am-
bientale la guardia sarà alta, garantiremo l'apporto necessa-
rio». 

I giochi del Mediterraneo, il porto che scalda i motori per 
uno sviluppo terminalistico importante. E non solo. Non 
pochi “appetiti” per chi vuol insinuarsi in questi grandi 
eventi, e allora la Guardia di Finanza “avvisa” tutti: monito-
raggio costante, massima legalità. 

Poi ci sono temi attualissimi da affrontare. «L'abbassa-
mento delle tasse dipende dai pagamenti delle stesse. Per 
quanto riguarda i reati telematici, la pirateria e la contraffa-
zione devono necessariamente essere contrastate. Taranto 
sarà un territorio impegnativo anche per il contrasto alla cri-
minalità. La piaga dello spaccio di sostanze stupefacenti – 
prosegue Dell'Anna – c'è in tutta Italia, mina il futuro dei gio-
vani e va dunque combattuta». 

Sulle differenze Nord-Sud: «Lecco e Treviso avevano 
aziende ben strutturate, però c'erano infiltrazioni della 
‘Ndrangheta. Nel Nord Italia esistono reati più insidiosi, 
meno appariscenti rispetto al Meridione». 

Il  colonnello Massimo Dell'Anna, come detto, è originario 

di Nardò, sposato con 4 figli, ed è ufficiale della Guardia di 
Finanza titolato dell'Istituto Superiore di Stato Maggiore In-
terforze. È laureato in Giurisprudenza e in Scienze della Si-
curezza Economico Finanziaria. Ha conseguito anche il 
master in Diritto Tributario dell'Impresa all'università com-
merciale 'Bocconi' di Milano ed il master in Studi Internazio-
nali Strategico-Militari presso il Centro Alti Studi Difesa a 
Roma. Giunge in riva allo Jonio dopo aver guidato per tre 
anni il comando provinciale di Lecco.

Al lavoro il nuovo comandante della Guardia di Finanza di Taranto.  
È originario di Nardò

Dell’Anna ritrova il “suo” Jonio

NUOVO VICE PREFETTO  
VICARIO A TARANTO 
 

Rosa Maria Padovano è il nuovo vice prefetto vicario della 
Prefettura di Taranto. La Dirigente proviene dalla Prefet-
tura di Bari, ove ha ricoperto, da ultimo, l’incarico di Capo 

di Gabinetto e sostituisce il dott. Mario Volpe andato in pen-
sione. Il Prefetto Antonia Bellomo, nel dare il benvenuto alla 
dottoressa Padovano nella sua nuova sede, le ha formulato i mi-
gliori auguri di buon lavoro.

Il colonnello Dell'Anna
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Attualità Volontariato

Insieme, per aiutare i più deboli. Il Comune di Taranto e 
il Banco Alimentare hanno cominciato un proficuo rap-
porto di collaborazione: l’idea è sfociata nella firma di 
protocollo d’intesa, avvenuta nella Sala degli Specchi di 

Palazzo di Città martedì 8 ottobre. 
Il documento è stato fortemente voluto e firmato dal Sin-

daco Rinaldo Melucci e prontamente accolto dal Presidente 
del Banco Alimentare Luigi Riso. Nasce uno strumento ope-
rativo che permetterà di raggiungere un numero ancora 
maggiore di famiglie in difficoltà e di individuare azioni co-
muni. Saranno realizzati percorsi formativi indirizzati a 

gruppi di volontari e operatori sociali, eventi di promozione 
del volontariato per una più diffusa coscienza civile, aumen-
tate la quantità di derrate distribuite e il numero degli indi-
genti assistiti alleviando gravi situazioni di emarginazione e 
di degrado. 

«La situazione di crisi generale che ha coinvolto anche la 
nostra città - sottolinea l’Assessore ai Servizi Sociali Gabriella 
Ficocelli, presente al tavolo delle firme - ha causato a molti 
nuclei familiari un ulteriore aggravio delle loro condizioni di 
disagio economico, tale da non permettere loro la soddisfa-
zione dei bisogni primari. L'elevato costo della vita e la pre-
carietà del mercato del lavoro, unitamente al sensibile 
indebolimento delle reti di prossimità (parenti, vicinato), 
stanno provocando, specie per i gruppi sociali più deboli, una 

Il progetto è stato fortemente voluto dal sindaco Rinaldo Melucci  
e dal presidente Luigi Riso, che hanno sottoscritto un protocollo d'intesa

La struttura  esiste dal 1996 e offre cibo 
a 13mila persone (duemila sono minori)

Comune e Banco Alimentare  
insieme
di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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situazione di estrema indigenza. Accanto al lavoro pregevole 
svolto dalle Comunità Parrocchiali e dalla Caritas l’Assesso-
rato ai Servizi Sociali intende consolidare i rapporti con il 
Banco Alimentare poiché riceviamo richieste di aiuto da 
parte di utenti che presentano gravi difficoltà di ordine eco-
nomico dovute alla mancanza di un lavoro, all'esiguità del 
reddito percepito o anche alla presenza di malattie invali-
danti».  

Concetto ribadito dal primo 
cittadino. «Vogliamo aiutare 
l’organizzazione – ha aggiunto 
Melucci -  ad essere sempre più 
efficace nel rapporto con gli ul-
timi, mettere a sistema le ban-
che dati per avere un moni- 
toraggio migliore e agevolare i 
nostri sistemi sociali. La colla-
borazione con il Banco alimen-
tare non sarà sporadica ma 
sempre più solida». 

La Fondazione Banco Ali-
mentare Onlus di Taranto è una 
realtà indiscussa e di eccellenza 
del nostro territorio e opera in 
ambito regionale. L’accordo ha 
la durata di 60 mesi ed è rinno-
vabile.  

Il presidente Luigi Riso ri-
corda numeri e obiettivi: «Il 
Banco alimentare esiste dal 

1996 e offre cibo a 13mila persone di Taranto di cui duemila 
sono minori: il valore economico delle derrate alimentari di-
stribuite ammonta a un milione di euro. La gente ci conosce 
soprattutto per la giornata della Colletta Alimentare ma non 
ci fermiamo mai. E mettiamo sempre la persona al centro di 
tutto. Il 18 maggio siamo stati ricevuti dal Papa: Francesco 
ha sottolineato che nel mondo di oggi per fare del bene ci vo-
gliano progettualità e continuità. È il nostro tentativo».  



Dal 18 ottobre via ad una serie di eventi: teatro, mostre, convegni        
e concorsi con il mondo della scuola 

L’EVENTO

L
a storia di Acquedotto Pugliese è la 
storia di tutti noi. Cento anni fa (il 19 
ottobre del 1919), l’Acquedotto Pu-
gliese, istituito nel 1902 con legge del 
Regno d’Italia e attribuito in conces-

sione alla Ercole Antico, Società Anonima, 
di Genova, viene trasformato in Ente pub-
blico. La celebrazione del Centenario si 
fregia della medaglia di Rappresentanza 
del Presidente della Repubblica. 

«Che ci siano altri mille anni di acqua 
pubblica in Puglia»: lo ha detto il Presi-
dente della Regione Puglia, Michele Emi-
liano, intervenendo l’8 ottobre scorso alla 
conferenza stampa organizzata da AQP 
per presentare le attività in occasione del 
centenario dell’acqua pubblica in Puglia. 
Conferenza alla quale hanno partecipato 
il Docente di Storia dell’Industria presso Università degli 
Studi di Bari, Prof. Federico Pirro e il Direttore Generale 
di Autorità Idrica Pugliese (AIP), Vito Colucci. 

«Stiamo presentando – ha aggiunto Emiliano – le ce-
lebrazioni di questo centenario, che costituiscono per noi 
un motivo identitario. L’acqua pubblica dell’Acquedotto 
pugliese è per noi il simbolo di una diversità di cultura 
politica, ambientale, di rilancio del Mezzogiorno. Cultura 
che addirittura fu condivisa dagli ideatori del piano Mar-
shall. Perché con il piano Marshall ci si rese conto del-
l’importanza dell’Acquedotto Pugliese, che fu uno dei 
primi luoghi in cui furono investiti i fondi che furono de-
cisivi per la rinascita dell’Italia dopo la seconda guerra 

mondiale.  
Per noi questa azienda pubblica deve rimanere tale.  
Se possibile, deve coinvolgere sempre di più i comuni 

e anche altre regioni perché questo acquedotto nasce per 
portare acqua da altre regioni nella “sitibonda” Puglia, 
un luogo dove l’acqua veniva o tirata su dai pozzi o addi-
rittura raccolta con la pioggia.  

Questi elementi sono commoventi e vorrei dedicare 
questi cento anni soprattutto a coloro che ebbero questa 
idea formidabile, forse assurda per l’epoca, di andare a 
prendere l’acqua da altre regioni con centinaia di chilo-
metri di condotte.  

E a coloro che in questi cento anni hanno lavorato 

CENTO ANNI DI  
ACQUA PUBBLICA
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Il 19 ottobre 1919 nasce l’Ente pubblico: le celebrazioni insignite 
della Medaglia di Rappresentanza del Presidente della Repubblica



per la grandezza di questa azienda pub-
blica che tuttora rappresenta per tutti 
noi un esempio di efficienza e equità. 
Perché consente la distribuzione dell’ac-
qua anche nei luoghi dove probabil-
mente un’azienda privata non avrebbe 
convenienza, perché la portiamo anche 
in quei luoghi dove il consumo è così 
basso da non remunerare l’investimento.  

E poiché si riesce a chiudere in attivo 
i bilanci di un’azienda pubblica, equa e 
giusta, va il mio ringraziamento al ma-
nagement di questa società così impor-
tante che riesce a tenere insieme effi-
cienza, progettazione, equità e giustizia». 

«L’acqua pubblica ha una data antica, 
a rimarcare la significativa realtà di un 
bene tanto utile e prezioso che deter-
minò un vero cambio di civiltà per la re-
gione Puglia, da sempre denominata “si-
ticulosa”». Così il Presidente di 
Acquedotto Pugliese, Simeone di Cagno Abbrescia, ha 
ricordato un evento particolarmente significativo. 

«Dal '900 – ha commentato il Presidente del Consiglio 
della Regione Puglia, Mario Loizzo – la storia dell'ultimo 

secolo in Puglia è stata più volte associata a quella del 
suo Acquedotto, perché racconta la battaglia per affran-
carsi dalla scarsezza dell'acqua e dall'incubo della sete. 
Non si può parlare del futuro dell’Acquedotto Pugliese 

Lo Jonio  •  23

 
Diversi i momenti e le modalità individuate per celebrare questo evento storico 
  
• 18 ottobre 2019, ore 19:00, Teatro Anche Cinema, Bari 
Evento teatrale commemorativo con la partecipazione straordinaria di Anna Galiena 
All’evento intervengono il Presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano e le più alte cariche istituzionali 

locali e regionali.  
• 4 dicembre 2019, ore 18:00, Palazzo dell’Acqua 
Presentazione iniziativa editoriale “Acqua madre della vita” 
Tre pubblicazioni a cura del Consiglio regionale e di AQP: "Il Palazzo nell’architettura italiana del '900", 

Mario Adda Editore, 2019 (a cura di Emanuela Angiuli, Gian Paolo Consoli, Fabio Mangone); "Giuseppe Ungaretti. 
Alle fonti del Sele" Mario Adda Editore, 2019 (a cura di Emanuela Angiuli) e “Palazzo dell’Acquedotto Pugliese. 
L’archivio dei disegni di Cesare Brunetti”, Mario Adda Editore, 2019 (a cura di Emanuela Angiuli, Giseppe Carlone, 
Antonio Labalestra). 

All’evento intervengono il Presidente del Consiglio Regionale della Puglia, Mario Loizzo, e il critico d’arte te-
levisivo Philippe Daverio, con alcuni autori. 

• Gennaio 2020, Palazzo dell’Acqua 
Il Sentimento dell’Acqua, esposizione di arte contemporanea 
La mostra presenterà opere realizzate da Maestri e giovani artisti provenienti da diverse Accademie di Belle 

Arti.  
• Febbraio 2020 
Convegno sulle prospettive dell’acqua pubblica 
• Iniziative con il mondo scolastico: 
Concorsi per le scuole di ogni ordine e grado “L’acqua si racconta”; 
Concorsi per murales su opere AQP riservati agli studenti dei licei artistici e delle Accademie di Belle Arti; 
Evento finale al Teatro Petruzzelli di Bari. 

Gli Eventi

Inaugurazione del primo zampillo della fontana dell'Acquedotto  
Pugliese in piazza Umberto I a Bari
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L’Evento

senza conoscerne le origini e non ci sarà 
altro futuro se non acqua pubblica e un ac-
quedotto di natura pubblica». 

L’opera ciclopica realizzata, al tempo della 
sua costruzione la più grande opera d’inge-
gneria idraulica al mondo, mantiene intatta 
ancora oggi, va rimarcato senza enfasi, quella 
valida risposta data alle esigenze di prima 
necessità delle genti pugliesi, rassegnate ad 
una vita fatta di stenti e funestata da ogni 
ciclica epidemia.  

Inaspettata, vi fu la svolta. L’acqua che 
abbondante scorreva verso il Tirreno, da Ca-
posele fu dirottata nel foggiano, per arrivare 
a Bari nel 1915. 

Modalità e tempi epici, con soluzioni e 
risultati sorprendenti, arditi, capaci di supe-
rare tutti gli ostacoli logistici che il percorso obbligava a 
superare. 

Le difficoltà economiche della società genovese che rea-
lizzò l’inizio dell’opera, nel 1919, indussero a chiedere l’in-
tervento dello Stato che la rese pubblica. Fu costituito 
l’EAAP e dichiarato di fatto l’acqua “bene pubblico”, am-
pliando le competenze gestionali anche alle acque reflue.  

L’evento odierno segna questo lungo cammino dell’Ac-

qua Pubblica e indica il futuro verso cui è diretta, per con-
seguire nuovi traguardi. 

Due Grandi Guerre e soprattutto il Terremoto del 23 no-
vembre 1980 hanno insidiato quest’opera ciclopica met-
tendo a dura prova la tenuta della struttura stessa. Un’im-
presa che coinvolse tecnici e maestranze in un impegno 
senza limiti, con una generosità che garantì la continuità 
del servizio alla Puglia. 
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«Oggi Acquedotto Pugliese – commenta l’Amministra-
tore Delegato di AQP Nicola De Sanctis - profondamente 
rinnovato nei metodi e negli assetti gestionali, poste basi 
solide, guarda al futuro con grande fiducia, sostenuto dalla 
forte volontà politica del suo Azionista, la Regione Puglia». 

«Anci Puglia – ha dichiarato il vicepresidente vicario di 
ANCI Puglia, Franco Landella – è lieta di partecipare alla ce-
lebrazione del centenario della trasformazione di Acquedotto 

Pugliese in Ente pubblico, anche per il ruolo istituzionale 
svolto oggi dai Comuni all'interno dell'Autorità Idrica Pu-
gliese, nel governo pubblico dell'acqua e nel controllo del 
servizio idrico integrato. L'istituzione dell'Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese ha accelerato il completamento della 
dotazione infrastrutturale dell'opera, favorendo il graduale e 
capillare accesso all'acqua salubre per le comunità». 

Il ciclo integrato dell’acqua, consente ad un territorio 
popolato da oltre quattro milioni di clienti, di poter disporre 
di un servizio di qualità dato da 184 depuratori che fanno 
registrare agli oltre 800 km di costa il brillante successo di 
13 Bandiere Blu. Una regione che ogni anno vive, anche in 
maniera destagionalizzata, la presenza di oltre quattro mi-
lioni di turisti, ha nei 32.000 km di condotte e nei 452.000 
controlli sulle acque, il suo punto di forza che la rende com-
petitiva fra le aziende preposte alla gestione dell’acqua, 
dalle sorgenti fino al suo riuso. La Puglia è sempre più co-
nosciuta per l’educazione allo sviluppo sostenibile che attua 
con determinazione per il rispetto dei criteri relativi alla 
gestione sostenibile del territorio. AQP in questa direzione, 
grazie alla professionalità dei suoi tecnici e della struttura 
organizzativa che si è data sul territorio, svolge un servizio 
sempre più strategico e raffinato. 

La ricorrenza del Centenario dell’acqua pubblica rafforza 
la volontà di proseguire nel cammino intrapreso.
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Economia Banche

Una nuova identità visiva. 
Un’immagine al passo con i 
tempi. Mantenendo, però, 
l’anima e le priorità di sem-

pre: essere vicini alla gente, al territorio, 
per promuoverne il benessere e lo svi-
luppo. 

Tre quadrati che si ricomprendono 
l’un l’altro, colori sobri, il blu che domina 
su giallo e bianco: è il nuovo marchio 
della BCC di San Marzano di San Giu-
seppe, presentato nella sala Auditorium 
della modernissima filiale di Grottaglie. 

L’evento è stato accompagnato da un 
mini-convegno che ha illustrato la ri-
forma del credito cooperativo (legge 
49/2016) e la sua attuazione: un cambia-
mento che ha portato la Banca di Credito 
Cooperativo sanmarzanese ad aderire, 
assieme ad altre 83 BCC italiane, al 
Gruppo Cassa Centrale Credito Coopera-
tivo Italiano, con sede a Trento. È nato, 
così, un colosso, all’ottavo posto tra i 
gruppi bancari italiano. 

Alla serata hanno partecipato 
il direttore generale della BCC di 
San Marzano, Emanuele Di Pal- 
ma, il giornalista e scrittore Ro-
berto Napoletano e Domingo Iu-
dice, amministratore delegato 
dell’agenzia di comunicazione 
Brainpull, che ha curato la cam-
pagna il lancio del nuovo mar-
chio. Presenti anche l’on. Gian-  

paolo Cassese, l’assessore re-
gionale alle attività economiche 
Cosimo Borraccino e i sindaci di 
Grottaglie, Ciro D’Alò e Francavilla 
Fontana, Antonello Denuzzo. Una 

presenza non casuale: la città degli Impe-
riali ha ospitato le riprese dello spot pub-
blicitario che promoziona il nuovo logo. 
La grafica scelta è basata sui valori fon-
danti del credito cooperativo: la solidità 
dell’essere gruppo, la vicinanza alle per-
sone, l’appartenenza al territorio. 

Di Palma evidenzia: «Abbiamo scelto 
un brand semplice, moderno ed efficace, 
per accompagnare il nostro processo di 

trasformazione, legandoci all’identità vi-
siva del Gruppo Cassa Centrale. Allo 
stesso tempo conserviamo il nostro ca-
rattere di istituto vicino al territorio, co-
niugando le relazioni umane e la 
tecnologia, puntando sulla formazione 
degli addetti, personalizzando l’offerta. 
Aumenteremo, inoltre, le attività di ge-
stione del risparmio, di erogazione del 
credito a famiglie e imprese, di affianca-

mento dei progetti alternativi in 
favore di giovani e startup». 

Le potenzialità del Sud sono 
state al centro dell’intervento di 
Napoletano, a lungo direttore del 
Sole 24 Ore: «È importante – ha 
spiegato – che ovunque ci siano 
banche fortemente legate al ter-
ritorio, sostenendone il tessuto 
sociale ed economico. Bene 
hanno fatto le banche del credito 
cooperativo ad unirsi: solo così 
potranno crescere, valorizzando 
il capitale che hanno messo in 
casa». 

BCC SAN MARZANO,  
ECCO IL NUOVO LOGO

Presentata l'identità visiva che accomuna il Gruppo Cassa Centrale  
Credito Cooperativo Italiano

Presenti all'evento il direttore generale Di Palma  
e il giornalista Roberto Napoletano, ex direttore del Sole 24 Ore 

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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Economia Industria
Gianni Azzaro, delegato CIS per la Provincia e consigliere nazionale 
dell’Anci ha incontrato i vertici dell’Eni di Taranto

«Proporre strategie di eco-
nomia sostenibile e circo-
lare può sembrare un 
ossimoro all’interno di 

una fabbrica che raffina petrolio, ma in-
vece, ho riscontrato un effettivo inte-
resse al cambiamento e al dialogo e non 
posso che esserne lieto». 

Gianni Azzaro, consigliere comu-
nale, delegato CIS per la Provincia di 
Taranto e consigliere nazionale ANCI 
(Associazione Nazionale Comune Ita-
liani), commenta così l’incontro che nei 
giorni scorsi ha voluto realizzare con i 

vertici della raffineria Eni a Taranto, ov-
vero il direttore Marcello Tarantino, la 
responsabile delle risorse umane Isa-
bella Elia ed alcuni componenti del-
l’area tecnica. 

«Da quel sito ho ottenuto informa-
zioni fondamentali rispetto alla natura 
del rapporto con il territorio, specie in 
virtù degli investimenti operati nel set-
tore delle bonifiche (suolo e acque di 
falda), e la costante attenzione verso la 
sicurezza nei luoghi di lavoro – dice Az-
zaro – ma lo scambio è stato proficuo 
soprattutto lungo tutto l’asse della so-

stenibilità ambientale quale pre-requi-
sito per qualsiasi modello di business. 

Un confronto aperto che non ha 
mancato di toccare punti salienti pro-
posti proprio in sede CIS, come il Tec-
nopolo del Mediterraneo che dovrà 
trovare sede nell’ex Palazzo Frisini, il 
grande investimento da compiere sul 
fronte della formazione universitaria e 
post universitaria e l’economia circo-
lare che in tema di sostenibilità va ben 
oltre il ciclo dei rifiuti per abbracciare 
orizzonti più ampi come l’uso e il riuso 
di fonti di energia, la bioeconomia, lo 

ECONOMIA SOSTENIBILE,  
RICERCA E SVILUPPO

Il direttore Tarantino ha ribadito che la Raffineria Eni di Taranto 
vuole essere di supporto alle tante vocazioni del territorio, vuole  
essere una risorsa per la generazione attuale e futura della città
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scambio di esperienze al servizio del be-
nessere della collettività. 

Credo che i tempi siano maturi per ri-
chiedere alle grandi imprese ospitate nel 
territorio un riscontro in termini effettivi 
rispetto a questo cambio di prospettiva 
produttiva che si rende pre-condizione 
necessaria per andare oltre la monocol-
tura industriale conferma Gianni Azzaro 
perché la subalternità si contrasta con le 
idee, con i progetti e una strada final-
mente comune da percorrere insieme«. 

Gianni Azzaro a tal proposito ha avan-
zato l’ipotesi di un maggior interessa-
mento di Eni rispetto ai luoghi di ricerca 
e formazione presenti in provincia di Ta-
ranto. 

«Lì c’è un futuro possibile non solo per le occasioni di ul-
teriore approccio scientifico alle problematiche ambientali 
tarantine, ma anche per il futuro di menti e talenti locali 
spesso costrette a migrare altrove per risposte occupazionali 
e professionali adeguate – dice – ecco perché abbiamo biso-
gno che le imprese colloquino con le istituzioni territoriali, 
anche quelle formative, per armonizzare domanda e offerta 
e costruire un tavolo di discussione e confronto continuo». 

Eni, la cui ricerca e sviluppo è fortemente focalizzata 
verso tecnologie orientate al riutilizzo di materiali di scarto, 

si è resa disponibile per la valutazione di futuri progetti di 
economia circolare. Il direttore Tarantino ha ribadito che la 
Raffineria Eni di Taranto vuole essere di supporto alle tante 
vocazioni del territorio, vuole essere una risorsa per la ge-
nerazione attuale e futura di Taranto. 

Nelle prossime settimane il confronto proseguirà con lo 
scambio di informazioni operative da mettere in atto in cor-
relazione con il CIS e gli strumenti di programmazione at-
tualmente esistenti.

Gianni Azzaro e Marcello Tarantino
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Attualità Le Eccellenze

L’azienda Marraffa di Martina 
Franca è stata premiata a Pa-
lazzo Gotico di Piacenza come 
miglior trasporto eccezionale 

dell'anno nell’ambito della settima edi-
zione del  GIS, l’evento biennale dedicato 
agli utilizzatori di gru, piattaforme aeree, 
sollevatori telescopici, carrelli elevatori, 
macchine e attrezzature per la movimen-
tazione industriale e portuale, logistica 
meccanizzata e trasporto pesante. 

Quello realizzato dalla Marraffa è un 
trasporto eccezionale passato agli onori 
della cronaca nazionale, per cui sono 
stati necessari nove mesi di progetta-
zione per percorrere 189 Km complessivi 
su strada pubblica. Si trattava di un con-
densatore carbammato di 420 tonnellate, 
partito da Terno d'Isola (in provincia di 
Bergamo) dove ha sede l’azienda che lo 
ha costruito, per raggiungere il porto flu-
viale di Mantova ed essere imbarcato su 
una chiatta fino al porto di Marghera da 
dove è stato spedito con destinazione fi-
nale in Asia. 

Medaglia d’argento, invece, nella cate-
goria “Massa complessiva oltre le 120 
tonnellate” dove la Marraffa è stata inse-
rita tra le due aziende finaliste per l’atti-
vità svolta al cantiere di Tolve. 

Alla grande cena di gala degli ILTA 
Awards, le premiazioni dedicate alle ec-
cellenze dell’anno nel settore delle grandi 
imprese di sollevamento e dei trasporti 
eccezionali, la Puglia e Martina Franca si 
sono guadagnati una ribalta prestigiosa 
grazie all’azienda del “patron” Michele 
Marraffa, fondatore e amministratore 

unico della società leader nei trasporti 
eccezionali.  Alla consegna dei riconosci-
menti, è stata l’emozione dei vincitori e 
delle imprese selezionate a costituire 
l’evento nell’evento. Quanto è importante 
per il Paese che produce tecnologia, va-
lore e ricchezza autentica in tutte le sue 
accezioni, ricevere un premio! Vedersi ri-
conosciuti per ciò che di straordinario si 
è fatto. 

Non è il primo e non sarà l’unico pre-
mio per la Marraffa Srl, che fa del motto 
“I nostri uomini sono la nostra forza” il 
punto di riferimento di una squadra che 
investe nelle persone e nei progetti.

L’azienda di Michele Marraffa (Martina Franca) premiata a Piacenza  
nell’ambito del GIS (Giornate Italiane del Sollevamento)

Un condensatore di 420 tonnellate partito  
dal Bergamasco per giungere al porto fluviale 

di Mantova. Poi l’imbarco a Marghera  
e la destinazione finale in Asia

Campioni di trasporti  
eccezionali

Michele Marraffa
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Diversi anni fa, Michele Marraffa, fondatore del-
l’azienda e da sempre unico amministratore, ha co-
struito l’impresa sulla base della propria 

esperienza lavorativa nel settore della movimentazione nel 
senso più ampio del termine: oltre ai macchinari, alle in-
novazioni del campo e all’ideazione di nuovi progetti, il suo 
vero focus è stato quello di puntare sulle persone, dando 
loro tutta la formazione necessaria per affrontare nuove 
sfide quotidiane. 

Così, quindi, con un’innovazione a 360 gradi, fatta so-
prattutto di costanti corsi di aggiornamento tecnico pro-
fessionali e una formazione continua, la 
Marraffa è diventatata un’azienda con-
solidata nel territorio italiano ed euro-
peo per professionalità e capacità di 
portare a compimento ogni tipo di pro-
getti. 

 
I SERVIZI 

«La nostra esperienza – sottolinea 
l’azienda – ci consente di offrire un ser-
vizio di qualità, ritagliato su misura per 
qualunque esigenza. 

Dai trasporti eccezionali con veicoli 
allungabili, allargabili, con altezza da 
terra di soli 10 cm, al servizio di scorta 
tecnica con personale e vetture autoriz-
zati, dalla movimentazione e dal solleva-
mento di qualsiasi genere, con 

disponibilità di gru e di autogrù sino a 400 ton, offrendo la 
migliore soluzione per ogni tipo di esigenza. Utilizziamo 
attrezzature tecnologicamente avanzate capaci di movi-
mentare macchine industriali fino a 600 ton anche su pa-
vimentazioni delicate e all'interno dei porti. 

Inoltre, per ciò che concerne i trasporti eccezionali ci 
occupiamo di trasporti eccezionali di serbatoi, trasporti di 
imbarcazioni e barche, trasporti di macchine movimento 
terra, trasporti di travi, presse, frantoi, componenti eolici 
e legno lamellare, movimentazioni industriali, sollevamenti 
industriali, noleggio autogru e piattaforme aeree». 

IL SEGRETO: PUNTARE SULLE PERSONE
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Il Bando NIDI è il fondo creato dalla Regione Puglia a fa-
vore delle Nuove Iniziative d’Impresa. Attraverso NIDI Puglia, 
la Regione sostiene le microimprese di nuova costituzione 
con un contributo a fondo perduto e un prestito rimborsabile. 
L’obiettivo di NIDI è quello di sostenere e supportare i gio-
vani con difficoltà di accesso al modo del lavoro, per questo 
motivo è uno dei migliori tra bandi e finanziamenti per i gio-
vani in Puglia. 

 
Chi può richiedere il finanziamento 

Chi intende avviare una nuova attività e non ha ancora 
costituito l’impresa; le imprese costituite da meno di 6 mesi 
e non ancora avviate (non hanno emesso la 
prima fattura) le imprese, pur se costituite da 
più di 6 mesi e attive, che si configurino come: 
passaggio generazionale; rilevamento di im-
presa in crisi. 

Forma Aziendale: L’impresa potrà es-
sere individuale o societaria. In quest’ul-
timo caso, la società o l’associazione 
professionale dovrà essere partecipata per 
almeno la metà, sia del capitale sia del nu-
mero di soci, da soggetti appartenenti ad al-
meno una delle seguenti categorie: giovani 
con età tra 18 anni e 35 anni; donne di età su-
periore a 18 anni; disoccupati che non ab-
biano avuto rapporti di lavoro subordinato 
nell’ultimo mese; persone in procinto di per-
dere un posto di lavoro; i titolari di partita IVA 
non iscritti al registro delle imprese che, nei 12 

mesi antecedenti la domanda, abbiano emesso fatture per 
meno di 30.000 Euro verso non più di due differenti commit-
tenti. 

L’intervento Nidi comprende una lunga serie di ambiti nei 
quali si può presentare il proprio progetto, sono escluse dal-
l’accesso al finanziamento, le imprese rientranti nelle se-
guenti categorie: Imprese attive nel settore della pesca e 
dell’acquacoltura; Imprese attive nel settore della produzione 
primaria dei prodotti agricoli; imprese attive nel settore carbo-
niero, imprese attive nel settore della costruzione navale, side-
rurgia. 

Le forme di agevolazione previste da NIDI sono diverse e 
variano al crescere del valore dell’investimento. Se si pre-
vede di avviare l’impresa con investimenti fino a € 50.000 
l’agevolazione è pari al 100%, metà a fondo perduto e metà 
come prestito rimborsabile. Se si prevede un investimento 
compreso tra € 50.000 ed € 100.000 l’agevolazione è pari 
al 90%, metà a fondo perduto e metà come prestito rimbor-
sabile. Per investimenti compresi tra € 100.000 ed € 
150.000 l’agevolazione è pari all’80%, metà a fondo perduto 
e metà come prestito rimborsabile. È inoltre previsto un con-
tributo pari a € 10.000 sulle spese di gestione per l’avvio 
dell’attività. Il prestito rimborsabile è erogato nella forma di fi-
nanziamento della durata di 60 mesi, con tasso fisso, pari 

Si scrive NIDI si “legge” finanziamento alle nuove aziende.       
Il bando creato dalla Regione Puglia: tutte le istruzioni 

NUOVE INIZIATIVE  
D’IMPRESA

L’angolo del

Commercialista

 
di GIUSEPPE LO SAVIO 
Dottore Commercialista
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al tasso di riferimento UE. L’importo minimo per il finanzia-
mento Nidi Puglia è 10.000€. 

Le spese ammissibili per il Bando Nidi Puglia si divi-
dono in due categorie: spese per investimenti e spese di 
esercizio. 

 
Spese per investimento 

Le spese per investimenti ammissibili, al netto dell’IVA, 
sono: arredi, macchinari, impianti di produzione e attrezzature 
varie, nonché automezzi nei casi in cui gli stessi siano di tipo 
commerciale; opere edili e assimilate; programmi informatici 
commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa. 
I titoli di spesa (fatture) per spese di investimenti devono avere 
un importo imponibile minimo di 500,00 euro. 

 
Spese di esercizio 

Lespese di esercizio ammissibili, al netto dell’IVA, sono: 
spese relative all’acquisto di materie prime, semilavorati, mate-
riali di consumo e di scorte; spese di locazione di immobili deri-
vanti da contratti registrati; utenze: energia, acqua, riscal 
damento, telefoniche e connettività; premi per polizze assicura-
tive; canoni ed abbonamenti per l’accesso a banche dati, per ser-

vizi software, servizi “cloud”, servizi informativi, registrazione di 
domini Internet. I titoli di spesa (fatture, ricevute, ecc.) devono 
avere un importo imponibile minimo di 250,00 euro. 

 
Spese NON ammissibili 

Non sono, comunque, ammissibili: l’Imposta sul Valore Ag-
giunto; le spese per acquisto di terreni e immobili; le spese per 
l’acquisto di autovetture (anche se immatricolate come auto-
carro) e motoveicoli; le spese per l’acquisto di beni o servizi già 
oggetto di precedenti agevolazioni pubbliche; gli interessi sui 
finanziamenti esterni; le spese per leasing; le tasse e spese am-
ministrative; i titoli di spesa regolati in contanti o con qualsiasi 
altro mezzo di pagamento non tracciabile; 

Le spese per opere edili e di ristrutturazione (che com-
prendono anche gli infissi, gli impianti elettrici, termoidraulici, 
di condizionamento e climatizzazione, telefonici e telematici, 
di produzione di energia, strutture prefabbricate e amovibili e 
spese di sistemazione del suolo) sono complessivamente am-
missibili entro il limite del 30% dell’importo dell’investimento 
ammissibile in altri attivi. 

Per qualsiasi informazione scrivete a giuseppe.losa-
vio@odcecta.it o telefonate allo 0997329160

L’angolo del

Commercialista
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Il dottor Nicolangelo Ghizzardi, Avvocato Generale della 
Repubblica presso la Sezione distaccata di Taranto della 
Corte di Appello di Lecce, ha salutato l’Avvocatura jonica 
in occasione della ormai imminente cessazione dal servi-

zio (22 ottobre). 
A tal fine il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati ha organiz-

zato un incontro che si è tenuto, alle 11,30 di giovedì 10 otto-
bre, nell’Aula “Miro” della Scuola Forense di Taranto, al quale 
sono stati invitati a partecipare tutti gli avvocati jonici. 

Una lunga e importante carriera, quella del dottor Ghiz-
zardi, che per molti anni ha svolto il ruolo di sostituto procu-
ratore a Taranto, impegnato in delicate inchieste contro la 
criminalità organizzata. Poi il trasferimento a Brindisi, quale 
procuratore aggiunto, e la nomina ad Avvocato Generale presso 
la sezione staccata della Corte d’Appello di Taranto 

«All’Avvocatura jonica – ha sottolineato Ghizzardi – va il ri-
conoscimento della funzione importante che viene svolta- 
Senza la loro attività non esisterebbero democrazia e una dia-
lettica che garantisca il giusto processo, sia civile che penale. 
Lealtà e professionalità della classe forense tarantina sono fat-
tori importanti, da preservare nell’interesse degli utenti della 
giustizia e della cittadinanza tutta». 

Ed ecco, a nome dell’Avvocatura jonica, il saluto rivolto al 
magistrato dal presidente dell’Ordine, Fedele Moretti: «Ringra-
zio il dottor Nicolangelo Ghizzardi per il garbo istituzionale che 
ha dimostrato nel voler incontrare, in occasione della cessa-
zione dal servizio, l’Avvocatura Jonica facendole visita nella sua 
sede: è la prima volta, infatti, che questo accade nel Tribunale 
di Taranto. 

Anche in questa occasione il dottor Nicolangelo Ghizzardi 
ha dimostrato signorilità e rispetto delle istituzioni, tratti sa-
lienti della Sua prestigiosa carriera che si conclude oggi con 
l’incarico di Avvocato Generale della Repubblica presso la Se-
zione distaccata di Taranto della Corte di Appello di Lecce. 

Splendida figura di servitore dello Stato, il dottor Nicolan-
gelo Ghizzardi è sempre stato attento a recepire e far proprie 

le istanze del Foro Jonico, in particolare quelle inerenti gli Uffici 
Giudiziari, diventando protagonista di importanti battaglie a 
favore del nostro territorio, come quella per il mantenimento 
a Taranto della Sezione Distaccata della Corte di Appello di 
Lecce. Una carriera trascorsa in gran parte proprio qui in riva 
allo Jonio, tanto che il dottor Nicolangelo Ghizzardi ha acquisito 
nel tempo una conoscenza unica e profonda di tutte le dinami-
che che regolano la comunità jonica, non solo quelle della sfera 
giudiziaria, un patrimonio prezioso che, questo è l’augurio che 
formulo a nome di tutta l’Avvocatura Tarantina, possa conti-
nuare a essere posto al servizio del nostro territorio anche in 
futuro. Ad maiora!». 

L’Avvocato Generale della Repubblica presso la Sezione distaccata  
di Taranto della Corte d’Appello il 22 ottobre lascia il servizio

IL “GRAZIE” DEGLI AVVOCATI  
A GHIZZARDI

Attualità Giustizia

QUATTRO CANDIDATI 
 

Sono quattro i candidati alla carica di Avvocato Generale presso la sezione staccata della Corte d’Appello di Ta-
ranto, posto che sarà vacante dal 22 ottobre prossimo. La procedura è in corso e toccherà al Csm deliberare. In 
lizza ci sono Mario Baruffa, sostituto procuratore generale presso la Corte d’Appello di Taranto;  Lino  Giorgio Bruno, 
procuratore aggiunto a Bari; Elisabetta Pugliese, sostituto procuratore della Direzione nazionale antimafia, e  Fran-
cesca Romana Pirrelli, procuratore aggiunto a Foggia.

Nicolangelo Ghizzardi

Fedele Moretti
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MONTEDORO

Carosino

Perché le API sono così impor-
tanti? Franco Peluso, Fiduca-
rio della Condotta Slow Food 

Grottaglie Vigne e Ceramiche, h a in-
trodotto lunedì scorso gli ospiti 
della serata: Cinzia Scaffidi, giorna-
lista, docente e consulente per le 
aziende sui temi della sostenibilità 
e più in generale delle questioni glo-
bali legate al cibo. Insegna in diverse 
scuole ed atenei, tra cui l'Università 
di Scienze Gastronomiche di Pol-
lenzo. Le sue più recenti pubblica-
zioni, tutte per la casa editrice di 
Slow Food, sono: Mangia come parli 
(2014), Che mondo sarebbe (2018) 
e Il mondo delle api e del miele 
(2019). Fabio Silvestre, è un veteri-
nario libero professionista esperto 
in apicoltura, tecnico veterinario 
dell’Associazione Regionale Apicoltori Pugliesi (ARAP) e 
svolge consulenza tecnico-sanitaria per aziende apistiche. 
È titolare, inoltre, dell’azienda apistica “I Giardini del Prin­
cipe” a Leporano. 

«Iniziative come questa  rappresentano non solo un 
omaggio a chi si impegna sul nostro territorio nell’apicol-
tura – ha commentato Peluso – ma anche a chi lavora con 
passione con l'obiettivo di far conoscere questi straordinari 

insetti sociali che svolgono una funzione indispensabile alla 
riproduzione della vita degli ecosistemi naturali e alla so-
pravvivenza dell’uomo».  

Nel corso della serata, Cinzia Scaffidi  ha parlato dell’af-
fascinante mondo delle api e del miele. Sentinelle degli equi-
libri ecologici, questi insetti sono preziosi per l’agricoltura 
e ci donano prodotti straordinari. Il volume “Il mondo delle 
api e del miele” parte da loro, dalla loro zoologia e orga-

nizzazione sociale, dalle tipolo-
gie animali e dall’apicoltura in 
Italia, passando in rassegna il 
ruolo dell’apicoltore, le stagioni 
e i cicli produttivi. Accanto a cera, 
polline, propoli e pappa reale, il 
miele è il grande protagonista: le 
sue caratteristiche organoletti-
che e nutrizionali, le descrizioni 
delle principali varietà e della 
normativa che ne regola la pro-
duzione e la commercializza-
zione, l’etichetta, i derivati. Infine 
gli usi in cucina, e tutti gli abbi-
namenti con ricette della tradi-
zione. 

Ha fatto tappa a Carosino l’evento organizzato dalla Condotta Slow Food Grottaglie 
Vigne e Ceramiche

«IL MONDO DELLE API E DEL MIELE»
Sentinelle degli equilibri ecologici, gli insetti  

sono preziosi per l'agricoltura
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L’evento, patrocinato dal Comune di Carosino, ha re-
gistrato l’intervento del sindaco Onofrio Di Cillo e del-
l’Assessore alle attività produttive e all’agricoltura Mario 
La Pesa oltre che del Presidente della Pro Loco di Caro-
sino, Giovanni Friuli, per la collaborazione alla realizza-
zione del convegno. 

Nella tradizione Slow Food, l’evento si è concluso con 
una degustazione di miele dell’azienda ”I Giardini del 
Principe” accompagnato dai formaggi Don Carlo di “in-
Masseria” e Caciocavallo del “Caseificio Contento” di 
Grottaglie e dai vini delle cantine “Tenute Salentine” e 
“Tenute Tocci” di Carosino. 

Dichiara Onofrio Di Cillo, sindaco del Comune di Ca-
rosino: «Oggi più che mai è tempo di impegnarci in 
prima persona, veicolando ogni tipo di sforzo per pro-
muovere e realizzare iniziative – come questa – con 
l’obiettivo di tutelare il futuro del nostro pianeta. La sin-
golare resistenza delle api permette di apprezzarne il 
particolare adattamento nel tempo, oltre che l’inegua-
gliabile ruolo che ha nella conservazione della biodiver-
sità e nella salvaguardia delle produzioni agricole, tanto 
da renderle essenziali nella vita dell’uomo. 

In qualità di Sindaco di questa comunità, ritengo sia 
di fondamentale importanza continuare a mettere in 
atto ogni iniziativa possibile, tanto politica quanto cul-
turale, che possa raggiungere un tale nobile scopo, spe-
rando in una importante cassa di risonanza. Ed è per 
queste ragioni che non abbiamo esitato a collaborare 
con Slow Food Grottaglie Vigne e Ceramiche  per la rea-
lizzazione di questa importante serata che ha visto come 
protagoniste principali proprio le api».
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Ipiù giovani del gruppo hanno ses-
sant'anni. Poi si sale: sessantacin-
que, settanta e via dicendo… Ma 

guai ad usare con loro la parola “an-
ziano"! Il termine è bandito dallo sta-
tuto e soprattutto non si addice alla 
grinta ed alla vitalità che caratterizza 
ciascuno di loro. Non saranno giovani 
per età ma lo sono sicuramente nello 
spirito e nella mente e per questo, nel 
ricco panorama associativo sangior-
gese loro sono i “Diversamente Gio­
vani”. Associazione di Promozione 
Sociale ( A. P. S) che raggruppa un nu-
mero crescente di “non più giovanis-
simi" desiderosi di vivere la raggiunta 
pensione o la libertà dagli impegni di 
famiglia, in modo davvero insolito ed 
originale.  

Il Centro Anziani Diversamente Gio­
vani di San Giorgio Jonico raggruppa 
oggi, circa duecento tesserati, deside-
rosi di continuare a mettersi in gioco 
con tutta l'energia che ancora conser-
vano e che non esitano a tirar fuori 
nelle varie occasioni. Uomini e donne 
che hanno concluso la propria vita la-
vorativa, o prossimi al pensionamento, 
casalinghe, genitori, padri e madri di 
figli ormai adulti che il lavoro impegna 
tanto o che ha portato lontano. Sono 

nonni. Alcuni sono “soli" ma la loro so-
litudine si arresta quando, tra le mura 
del loro ritrovo, incontra il sorriso di 
tutti gli altri, quel sorriso che basta da 
solo a scaldare il cuore di ciascuno. 

A raccontarci del gruppo è il suo 
presidente, Oronzo Marino. Ci accom-
pagna dove l'associazione si riunisce il 
signor Marino, e non esita a ringra-
ziare l'attuale amministrazione comu-
nale per aver concesso loro l uso di 
un'ala del vecchio municipio sito in 
piazza San Giorgio di proprietà comu-
nale. Tavoli, sedie, una macchina da 
caffè espresso e sui muri i manifesti 
delle iniziative e delle diverse attività 
svolte all'interno del centro. Scatti e 

sorrisi dalle località più diverse, visi-
tate tutti insieme. Da un muro all'altro, 
sventolano bandierine e festoni, per-
ché spesso c'è qualche compleanno da 
festeggiare. «Nel nostro gruppo, ci 
sono anche ex insegnanti ed abbiamo 
persino imparato un po' di lingua in-
glese», – ci racconta Oronzo Marino 
che prosegue – «Ci incontriamo qui 
tutti i giorni, ma solo nel pomeriggio, 
a noi basta incontrarci per stare bene. 
Le nostre attività sono finalizzate allo 
svago, alla socializzazione, a tenerci 
compagnia ma soprattutto a tenere al-
lenata la nostra mente. Si fa conversa-
zione, si organizzano tornei di burraco 
e serate danzanti. Spesso si cena in-

San Giorgio Jonico
Circa duecento tesserati guidati dal presidente Oronzo Marino

IL CENTRO ANZIANI  
DIVERSAMENTE GIOVANI 
di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
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Un fine settimana tutto da vivere, un appunta-
mento a cui non si può mancare: Carosino ce-
lebra la solennità del Santo Patrono San Biagio. 

 La Città del Vino festeggia il Santo Protettore e Cu-
stode delle Chiavi della cittadina e torna a farlo nel mese 
di ottobre, nel periodo in cui un tempo avevano luogo i 
festeggiamenti, nei giorni in cui per tradizione i contadini 
celebravano la festa di ringraziamento per il raccolto e 
l'avvenuta vendemmia. Un altro chiaro segnale con cui 
la nuova amministrazione comunale guidata da Onofrio 
Di Cillo, ha voluto distinguersi ripristinando il legame con 
la storia e le tradizioni della città. 

Quest'anno lo storico Comitato Organizzatore della 
Festa di San Biagio, si avvale della collaborazione di 
nuovi membri che in sinergia con l'amministrazione co-
munale e la parrocchia Santa Maria Delle Grazie hanno 
voluto proporre un programma che mescola bene fede 
e tradizione ed invita tutti a parteciparvi con lo spirito e 
l'entusiasmo che ogni festa patronale è in grado di su-
scitare. Gli eventi del fine settimana sono stati preceduti 
quest'anno da iniziative che hanno coinvolto diverse 
scolaresche del territorio, oltre a tornei di burraco e mo-
menti di grande suggestione vissuti in parrocchia con il 
triduo di preparazione liturgica e la prima rassegna di 
cori parrocchiali “ Cantate a San Biagio". Torna in questa 

edizione 2019 anche il concorso canoro “Insieme per 
San Biagio" ma è nella giornata di sabato 12 che si pre-
vedono i momenti più emozionanti di questa edizione: 
la ciclo passeggiata di sabato mattina porterà alla sco-
perta del territorio, mentre nel pomeriggio l'amministra-
zione comunale renderà omaggio ad Angelo Campo 
cittadino di Carosino per la cittadinanza onoraria confe-
ritagli dal comune di Irsina (Mt) al termine di anni di ono-
rato servizio. A seguire, breve tragitto del simulacro del 
Santo per le vie del centro e consegna delle chiavi della 
città da parte del sindaco. La Processione per le vie del 
paese avrà luogo domenica alle ore 12.00 per un per-
corso quest'anno in parte rivisitato. Non mancherà il 
concerto bandistico, lo spettacolo dei fuochi pirotecnici 
e piromusicali oltre alla galleria delle luminarie musicali. 
Si attende con ansia ed emozione il momento in cui 
l'amministrazione comunale accoglierà domenica 13 ot-
tobre una delegazione della comunità gemellata di Ma-
ratea, con cui Carosino ha intessuto negli anni un 
particolare rapporto.  

Grande festa sabato 12 in piazza Vittorio Emanuele 
a partire dalle 20.30 con la musica ,il brio e la vivacità di 
Beppe Junior. L'appuntamento di questo fine settimana 
è per tutti, ancora una volta a Carosino, per una festa 
patronale riportata al suo antico valore. 

A Carosino è festa patronale 
SI FESTEGGIA SAN BIAGIO di LAURA MILANO 

sieme ordinando un buffet o por-
tando qualcosa da casa. I nostri 
appuntamenti sono tanti e distri-
buiti durante il corso dell'anno: 
dopo una breve pausa estiva, tra-
scorsa al mare o in compagnia di 
figli e nipoti in ferie, le nostre atti-
vità riprendono tra settembre ed 
ottobre, organizzando la festa dei 
nonni. È bellissimo trascorrere 
tutti insieme il periodo natalizio du-
rante il quale non mancano tombolate, 
pettolate e cene conviviali. Trascor-
riamo insieme la notte di San Silvestro 
e brindiamo insieme al nuovo anno, i 
più spiritosi non esitano a mascherarsi 
in occasione del carnevale ed ovvia-
mente omaggiamo le signore con una 
cena l'8 marzo. A noi piace condividere 
la festa del papà, la festa della mamma 

e siamo felici di partecipare attiva-
mente alla vita sociale del paese, so-
prattutto quando il nostro contributo 
in termini di organizzazione sia richie-
sto, proprio come è accaduto, grazie al-
l'associazione turistica Pro Loco, 
nell'ultima edizione dell'Enjoy Fest. 
Non mancano gite e viaggi a cui parte-
cipiamo numerosi e con grande entu-
siasmo».  

Sono questi i Diversamente 
Giovani. Ciascuno di loro è l'esem-
pio vivente di come la vita debba 
essere celebrata anche quando i 
capelli bisogna tingerli e quando 
le rughe son difficili da nascon-
dere, quando si ha tutto il tempo 
libero che un tempo fosse impos-
sibile avere, quando i figli non 
sono vicini o hanno semplice-

mente intrapreso la propria strada, 
quando persino i nipoti non hanno più 
bisogno di essere accompagnati o pre-
levati ed intrattenuti. La vita continua, 
ma cambia direzione. Non si è più gio-
vani, ma solo e semplicemente “diver-
samente giovani” o forse “menti 
diverse” ma ancora giovani. Se si è gio-
vani dentro, il resto non ha alcuna im-
portanza. 
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Carosino
Vanesa Giraldo Lopez succede ad Eyra Baquero e si aggiudica l'edizione 2019

BIS DELLA COLOMBIA  
A MISS PROGRESS INTERNATIONAL

Grande successo per la diretta trasmessa da Canale 85 
condotta dal direttore del concorso, Giuseppe Borrillo

Uno splendido bis, un’altra se-
rata da ricordare. La bandiera 
colombiana sventola per il se-

condo anno consecutivo sul cielo di 
Miss Progress International: merito 
della 26enne Vanesa Giraldo Lopez e 
del suo progetto dedicato alla crea-
zione di posti di lavoro per gli indi-
geni della foresta amazzonica. 

La settima edizione del concorso, 
organizzato dall’associazione In Pro-
gress, si è svolta sul palco del teatro 
comunale di Carosino radunando 
ventuno concorrenti provenienti da 
tutto il mondo. La serata, trasmessa 
in diretta sul digitale terrestre da Ca-
nale 85 e in streaming mondiale sui 
canali social di Miss Progress, è stata 
condotta dal direttore del concorso 
Giuseppe Borrillo e da Bethany Cam-
mack, in passato concorrente per 
l’Inghilterra. La vincitrice è stata pre-
miata da Giusy Nobile, presidente del 
sodalizio organizzatore, e da Eyra Ba-
quero, arrivata al primo posto lo 
scorso anno e connazionale della 
nuova “ambasciatrice del progresso”. 

Vanesa ha conquistato la fascia 
grazie alla sua idea “green”: avviare 
gli indigeni dell’Amazzonia alla pro-
duzione di borse, bracciali, diademi, 
collane, copricapo e souvenir fatti da 
materiali naturali e riciclabili, come 
la fibra degli alberi, con colorazioni di 
undici tonalità diverse, acquisite da 
componenti vegetali come il giallo 
dallo zafferano, il nero dalla foglia 
dell’oreas de burro e il verde dalla fo-
glia della palma del chontaduro. 

Tante le fasce assegnate nel corso 
della serata: l’etiope Kisanet Molla si 
è aggiudicata il riconoscimento per il 

costume nazionale più bello; l’hondu-
regna Heather Rodriguez è stata la 
concorrente più votata sul web; 
l’americana Gabriella Ochoa ha vinto 
il premio per l’integrazione culturale, 
la filippina Sarah Margarette Joson 
per la salute e la nigeriana Kome 
Mola per i diritti umani. 

Lo spettacolo è stato arricchito 
dalla partecipazione del gruppo di 
pizzica Filìa, che ha coinvolto tutte le 
concorrenti nel tradizionale ballo sa-
lentino, della cantante Maky Ferrari, 
del magistrato Salvatore Cosentino, 
che ha recitato un monologo contro 
la discriminazione femminile, e dei 
danzatori della Dejanira Ballet. Pre-
senti tra gli ospiti la senologa Ger-
mana Lissidini dell’Istituto europeo 
di Oncologia-Centro Cardiologico 

Monzino e la miss eletta nella prima 
edizione del 2010, Julieth Lugembe. 

Non è mancato il classico colpo di 
scena: la miss peruviana Ivana 
Yturbe, tra le favorite della vigilia, 
non ha potuto partecipare alla finale 
per una indisposizione fisica. Tornerà 
il prossimo anno. Grandi consensi, in-
fine, per la rappresentante italiana, la 
grottagliese Cristina Pastano. 

Miss Progress International raf-
forza il proprio successo e conferma 
di essere un concorso di bellezza “di-
verso”, incentrato sulla solidarietà, 
l’integrazione dei popoli, i progetti 
sociali. La kermesse si evolve anno 
dopo anno e si avvicina ad un festival 
della multiculturalità, pronto ad es-
sere ospitato da palcoscenici ancora 
più importanti. 

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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L’INTERVISTA

R
ibattezzatela l'autostrada "del Sole" la Bologna - 
Taranto. Quella percorsa da Francesca Tolardo 
ha l'energia, la passione, l'entusiasmo di una 
giocatrice che spacca. Proviamo a sintetizzarla... 
Dopo una stagione trascorsa tra le fila della Li-

bertas Bologna, la guardia 23enne di Mesagne, colpo 
di mercato dell'Ad Maiora Taranto, si appresta a dare il 
suo contributo nel campionato di serie B, che scatta 
sabato.  

 
Ti sei ambientata? Cosa ti piace della città, e del 

nuovo gruppo con cui ti 
stai allenando. 

«Premesso che non mi 
era sconosciuta Taranto, ho 
avuto modo di meglio ap-
prezzarla. Non è stato diffi-
cile ambientarmi: oltre all'al-
lenatore, già conoscevo la 
maggior parte delle ragazze. 
Da subito si è creato un am-
biente molto piacevole, fa-
miliare. Mi ha colpito la 
spontaneità di un gruppo ca-
pace di coniugare diverti-
mento e serietà».  

I programmi dell'Ad 
Maiora sono ambiziosi. 
Sentite la pressione, la re-
sponsabilità? Chiamati a 
soddisfare le aspettative di 
una tifoseria che, ricor-
dando le gesta del Cras, 
vuole il ritorno del grande 

basket.  
«La pressione è giusto che ci sia. Le aspettative dei 

tifosi rappresentano uno stimolo per impegnarci a rag-
giungere l'obiettivo stagionale».  

Dall'esperienza di Bologna cosa ti porti? 
«Sicuramente mi ha segnato, come giocatrice e 

come persona: mi  ha  fatto crescere e conoscere nuove 
realtà».  

Sei una giocatrice di talento, giovane ma esperta. 
Dove vuoi arrivare?   

«Il talento non basta. Per colmare le mie lacune, 
ogni giorno devo impe-
gnarmi. A tutto si può arri-
vare con la volontà, la fidu-
cia in se stessi,  le giuste 
persone accanto».  

Una domanda alla stu-
dentessa Tolardo, iscritta 
all'Accademia delle belle 
arti: qual è il legame tra 
sport e arte? Due mondi 
così apparentemente di-
stanti... 

«La risposta è molto sem-
plice... Tutto ciò che ti fa vi-
vere e provare emozioni è 
arte. Come un'opera che ti 
trasmette qualcosa al solo 
guardarla, lo è anche il ba-
sket: dal suono  della palla  
sul parquet, dal grido per la 
partita all'adrenalina, alla de-
lusione, alla felicità, alla rab-
bia». 

FRANCESCA TOLARDO 
«IL SUONO DELLA PALLA È ARTE» 

di PAOLO ARRIVO 
 

La guardia 23enne di Mesagne dalla Libertas Bologna  
approda all'Ad Maiora di Taranto
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Territorio Terra degli Imperiali

Il bike sharing approda ufficialmente a Francavilla Fon-
tana con un servizio totalmente gratuito per la cittadi-
nanza. Sarà possibile prendere in noleggio le biciclette 
direttamente da Castello Imperiali dal lunedì al venerdì 

dalle ore 7.30 con restituzione entro le 20.00 ed il sabato con 
ritiro dalle 7.30 e riconsegna entro le 13.30.   

Per usufruire delle biciclette è sufficiente presentare un 
documento in corso di validità e compilare un modulo di as-
sunzione di responsabilità con indicazione di un recapito te-
lefonico. 

Tutta la modulistica sarà resa disponibile presso l’Ufficio 
Accettazione del Comune. Il soggetto utilizzatore avrà l’ob-
bligo di restituirla allo stesso posto nell’arco della giornata 

e priva di danneggiamenti. 
«Arriva un’altra misura inedita per Francavilla che, per la 

prima volta, prova a sperimentare il cosiddetto Bike sharing, 
la creazione di un parco bici che chiunque potrà ritirare al 
castello ed utilizzare gratuitamente per diverse ore o magari 
per tutta la giornata – dichiara l’assessore alla Mobilità So-
stenibile Sergio Tatarano – Il nostro grazie va ad esercenti e 
associazioni che hanno donato quattro bici ricevendo in cam-
bia pubblicità della loro attività. Visto il successo dell'inizia-
tiva, abbiamo deciso di riaprire i termini per chiunque 
volesse continuare ad aumentare l'offerta per la cittadi-
nanza. Francavilla, con questa misura, si candida con sempre 
maggiore insistenza ad essere città della bic».

Francavilla Fontana: dal lunedì al venerdì il noleggio gratuito  
delle biciclette

AL VIA IL SERVIZIO SPERIMENTALE 
DI BIKE SHARING

Giovedì 3 ottobre scorso  il sindaco Antonello 
Denuzzo e l’assessora Maria Angelotti hanno 
incontrato una delegazione di studentesse e 

studenti dei tre Istituti Comprensivi per presentare 
il diario realizzato per l’anno scolastico 2019/20. 

Al centro di questa nuova edizione, la prima inte-
ramente realizzata e finanziata dall’Amministrazione 
Comunale, c’è Francavilla Fontana con le sue storie, i 
monumenti, i personaggi e le tradizioni. 

Nelle intenzioni il diario sarà uno strumento di 
uso quotidiano che allo stesso tempo racconterà di 
più sui luoghi in cui si vive ogni giorno. 

«Questa mattina ho accolto personalmente le ra-
gazze e i ragazzi dei tre Istituti Comprensivi per con-

dividere con loro alcune riflessioni sulla storia della nostra 
Città e sul senso di questa pubblicazione – dichiara il sin-
daco Antonello Denuzzo – davanti a me ho visto decine di 
occhi attenti. Credo che questo sia un segnale importante 
per la nostra comunità e che ci fa ben sperare per il futuro 
di Francavilla. Proprio in questa prospettiva – conclude il 
Sindaco – ho esortato tutti a prendere coscienza che la bel-
lezza è qualcosa che va coltivata e perché ciò avvenga è im-
portante sentirsi pienamente abitanti e non dei semplici 
residenti».

Il sindaco ha incontrato studentesse e studenti degli istituti comprensivi

ECCO IL DIARIO SCOLASTICO
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Nel Settecento e nell’Ottocento, dalla Dogane del 
pesce, delle conchiglie, ed altre produzioni ma-
rine, costeggiando la parte occidentale del Mar 
Piccolo, superato il Ponte di Napoli, si giungeva 

alla baja di Torella. Qui si ritrovava il  grande invaso di con-
serva dell’acquedotto di Triglie, prima che l’acqua prendesse 
la fuga verso la discesa, e per doccioni sotterranei, fuoriu-
scisse dagli ugelli della fontana della Piazza. 

I Torella era una famiglia benestante della città di Taranto 
che possedeva in questo luogo un bellissimo giardino, dal 
quale era possibile godere la vista contemporaneamente sia 
di Mar Grande che di Mar Piccolo. Il piccolo orto e frutteto 
dei Torella dette il nome al lido sottostante ed alla peschiera 
che lì si ritrovava. La sua posizione era quella del tratto di via 
Napoli immediatamente successivo alla salita del ponte della 
Ferrovia, fino al bivio delle vie Galeso ed Orsini. 

Ecco la testimonianza del sacerdote Giovambattista Ga­
gliardo, tratta dal suo bel volume Descrizione topografica di 
Taranto del 1811, nel quale viene descritta la città di Taranto 
e i suoi due mari, le sue pesche e il suo territorio:  

“TORELLA. E’ il nome di un piccolo verziere, e della baja 
che lo lambisce. Il fondo di questa baja è così basso, che pos­
sono colle barchette navigare i cocchi e le vetture, senza verun 
pericolo; cosicchè reca non piccolo diletto il veder le barche 
confondersi colle carrozze”. 

Come risulta dalla bella Pianta topografica del Mar Pic-
colo di Taranto nei riguardi delle coltivazioni dei molluschi 
eseguita sotto la direzione del Prof. G. Mazzarelli nel 1913, il 
tratto di Mar Piccolo che andava dal Ponte di via Napoli sino 
al lido delle Fornaci era adibito prevalentemente alla colti-
vazione delle ostriche. 

L’ostrica è un prodotto del mare particolarmente ricer-
cato e lo storico interesse per questo mollusco ha portato 
l’uomo a sviluppare tecniche per il loro allevamento. Se-
condo Varrone le migliori ostriche erano quelle di Taranto, 

anche se molti Autori romani indicavano Brindisi come il 
principale sito di produzione delle ostriche. Nel 1800 la mol-
luschicoltura era talmente sviluppata da costituire la princi-
pale attività produttiva della città di Taranto. 

L’Ostrica tarantina è l’Ostrica piatta, nome scientifico 
Ostrea edulis (Linnaeus, 1758), e così veniva descritta nel-
l’opuscolo “Spiegazione delle conchiglie che si trovano nel Pic­
colo Mare di Taranto” che Mons. Giuseppe Capecelatro, 
l’antico arcivescovo di Taranto, donò nel 1782 alla zarina Ca-
terina II, Sovrana Autocratrice di tutte le Russie:  

“OSTRICA. L’Ostrica detta da’ Latini Ostrea, da Francesi 
Huitre è un frutto delicatissimo; il suo guscio non è da ambe 
le parti uguale, né in figura, né in mole; trovandosi ordinaria­
mente quello, che sta radicato agli scogli più concavo, ed assai 
più grosso dell’altro anteriore; e tutti e due composti di lami­
nette petrigne, disposte quasi  a strati l’una sull’altra, comin­
ciando dal cardine fino all’orlo  [ … ] 

Ama di radicarsi a’ luoghi, ove è generata dalla madre o 
inchiusa nell’uovo trasportato dal Mare. Questi luoghi vengono 
da nostri chiamati Recignate, nato tal vocabolo forse dal La­
tino regigno. Và trà’l numero de’ bivalvi.” 

Per avere un’idea di come dovevano essere i giardini sulla 
riva del Mar Piccolo, ecco la testimonianza del viaggiatore 
tedesco Georg Arnol Jacobi, un Consigliere governativo che, 
insieme al suo compagno di viaggio il conte svizzero Frie-
drich Leopold zu Stolberg, furono ospitati dall’antico Arcive­
scovo di Taranto Mons. Capecelatro dal 7 al 12 maggio 1792: 

“il Mar Piccolo sembra un grosso lago. Tutt’intorno si al­
zano piccole alture di oliveti. Là, sulla roccia, Taranto con le 

Il fondo era così basso che vi potevano con le barchette navigare  
i cocchi e le vetture

LA BAJA DI TORELLA

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

Giovanbattista Gagliardo,  
descrizione topografica di Taranto, 1811
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sue torri e, più in alto delle torri, due stupende palme, di cui 
una, si trova nel podere dell’Arcivescovo. 

Giardini pieni di aranci e limoni, fichi, mandorli e melo­
grani scendono verso la città, mentre fiori di ogni tipo riem­
piono l’aria di mille profumi. Dall’alto della collina si scorge il 
Mar Grande e, nello sfondo, i monti innevati della Basilicata e 
della Calabria. 

Non vi stupite più di nulla, mentre un senso di armonia, dolce 
e ridente, vi dilata il petto. Ora capite come per forza debba in­
tenerirsi l’animo di colui al quale la natura si mostra sempre 
nella veste più bella e a cui essa offre a piene mani non solo tutto 
ciò che serve a soddisfare i suoi bisogni, ma anche benessere ed 
abbondanza senza, quasi, nulla chiedere in cambio”. 

La zona del giardino e del lido di Torella era quindi una 
ridente località con uno splendido affaccio a mare e si tro-
vava in una posizione privilegiata, da cui era possibile am-
mirare tutta la città di Taranto dalla parte del Mar Piccolo. 
Purtroppo oggi dobbiamo constatare la forse irrimediabile 
perdita di questo piccolo paradiso terrestre in quanto la scar-
pata di via Mar Piccolo è una zona molto degradata.  

Tutto il litorale del Mar Piccolo dovrebbe essere pulito e  

sgombrato da immondizie, e bisognerebbe assolutamente 
incentivare la valorizzazione storica e culturale di questo am-
biente unico, un bene culturale e ambientale di altissimo in-
teresse, un bene da salvaguardare ad ogni costo. 

Del Mar Piccolo oggi si parla molto e la sua promozione, 
oltre che economica per la presenza storica della mitilicol-
tura, si può coniugare con il turismo con le escursioni in mo-
tobarca al suo litorale e ai i suoi citri,  

 Gli interventi di recupero ambientale dovrebbero essere 
poi coordinati con progetti di più ampio respiro, che preve-
dano la possibilità di realizzare itinerari per passeggiate a 
piedi o in bicicletta sino al tanto celebrato fiume Galeso. Una 
giusta sistemazione a parco del litorale del Mar Piccolo sino 
al Galeso darebbe un polmone verde al quartiere Tamburi, 
tristemente famoso per ben altre vicende ambientali. 

Si potrebbero così creare le premesse per una attività cul-
turale che porti alla città una costante promozione di studi 
legati all’ambiente. La qualità del paesaggio è fondamentale 
per uno sviluppo strategico ed è una grande opportunità e 
un fattore determinante di identità, di sviluppo, di coesione 
sociale e benessere di tutti i cittadini.

Ostrea edulis (Linnaeus, 1758), fotografia di Attilio Cerruti 
(1879 – 1956)

La zona dei Tamburi dov’era il giardino dei Torrella,  
foto anni ’80.

Louis Ducros, Veduta della città di Taranto e dei suoi dintorni ripresa dall’alto dell’acquedotto, 1778
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«La ceramica a figure 
rosse apula è un feno-
meno produttivo che 
interessa l’antica Pu-

glia, derivato dalla consolidata tradi-
zione manifatturiera ateniese, 
circoscrivibile al periodo compreso 
tra l’ultimo quarantennio del V se-
colo a. C. e il primo decennio del III 
secolo a. C. Il Mito delle raffigura-
zioni e dei riti delle ceramiche apule, 
pienamente delineato nelle sale del 
Museo Archeologico Nazionale di Ta-
ranto e nella mostra “Mitomania. 
Storie ritrovate di uomini ed eroi” 
(ancora visitabile fino al 10 novem-
bre), permette il recupero della sto-
ria, della coscienza umana e della 
memoria della comunità: il Mito crea 
Cultura e Identità. Per questo lo ab-
biamo reso protagonista delle nume-
rose iniziative del prossimo Speciale weekend al MArTA». 

Così il direttore del Museo Archeologico Nazionale di Ta-
ranto Eva Degl’Innocenti presenta le iniziative previste per 
il 12 e il 13 ottobre prossimi. 

«Il teatro antico, le cui maschere sono tra i soggetti privi-
legiati delle rappresentazioni in ceramica, ma anche tutte le 
decorazioni grafiche e pittoriche dell’epoca saranno alla por-
tata dei grandi e dei piccoli che accorreranno al MArTA nella 

giornata di sabato 12 ottobre per il 
DivertiMArTA o le visite guidate te-
matiche – continua il direttore Eva 
Degl’Innocenti – . Anche il giorno 
successivo, domenica 13 ottobre, la 
tecnica di lavorazione della terra-
cotta sarà in primo piano nel corso 
del seminario di approfondimento 
“Artigianato per tutti i gusti”. Nella 
stessa giornata, inoltre, in occasione 
della “Giornata delle Famiglie in 
Museo” (F@MU), il MArTA proporrà 
tariffe speciali. Il “F@mu” è un ap-
puntamento giunto alla sua settima 
edizione, con l’obiettivo di diffon-
dere proposte legate alla didattica 
museale e alla conoscenza dei beni 
culturali rivolte alle famiglie con 
bambini. Un pomeriggio, quello di 
domenica 13 ottobre al MArTA, che 
unisce, come sempre, cultura e di-

vertimento. 
Alle 17 ci sarà la visita guidata animata per bambini: 

“Ethra racconta…”: un tour interattivo, guidato dal perso-
naggio mitologico, che incanterà i presenti con i racconti dei 
più bei miti greci e romani; gli stessi appresentati sui vasi in 
mostra al MArTA. Un’occasione unica per trascorrere una 
giornata di relax e di divertimento in famiglia. Vi aspet-
tiamo», conclude il direttore Eva Degl’Innocenti.

Al Museo Archeologico Nazionale di Taranto un week-end  
da non perdere fra teatro e maschere per grandi e piccini

Il mito, tra cultura e identità

 
DIVERTIMARTA - Laboratori per bambini a cura del Con-

cessionario Nova Apulia con prenotazione obbligatoria. 
Sabato 12 ottobre 2019 ore 17.00 “Attori e maschere”. 

Visita guidata tematica sul teatro antico e sui costumi degli 
attori, a seguire laboratorio sulla tessitura. Età 6/12 anni. Tariffa 
euro 8,00 a bambino. 

VISITE GUIDATE TEMATICHE a cura del Concessionario 
Nova Apulia con prenotazione obbligatoria. 

Ogni sabato pomeriggio alle ore 17.15 è prevista una visita 
guidata tematica su “La ceramografia apula in Magna Gre-
cia”. Tariffa euro 6.50 a persona 

APPROFONDIMENTI TEMATICI a cura del Concessionario 
Nova Apulia con prenotazione obbligatoria. 

Tariffa euro 6,50 a persona. 
Seminari di approfondimento “ARTIGIANATO PER TUTTI 

I GUSTI”, a cura di un archeologo del Concessionario Nova 

Apulia, con visita guidata nelle sale dedicate del MArTA: 
Domenica 13 ottobre ore 11.30: “La coroplastica taran-

tina di età ellenistica”. 
SPECIALE F@MU – 13 ottobre 2019 
In occasione della Giornata delle Famiglie in Museo ap-

puntamenti a tariffe speciali! 
Domenica 13 ottobre 2019 ore 17.00 “Visita guidata ani-

mata per bambini: ETHRA racconta…” Visita guidata inte-
rattiva con operatore in costume che vestirà i panni di ETHRA, 
raccontando i più bei miti greci e romani, rappresentati sui vasi 
in mostra al MArTA. Tariffa agevolata 3,00 euro a bambino. 
Prenotazione obbligatoria. 

Continua fino al 10 novembre la Mostra Mitomania. Storie 
ritrovate di uomini ed eroi visitabile nelle fasce orarie 8.30-
13.00 e 15.30-19.30. Chiusa il lunedì.  

Info e prenotazioni:  
099-4538639; email: prenotazioni@novaapulia.it

Programma
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Ha avuto luogo, a Taranto – nell'ambito della terza 
edizione del MAS Week 2019, Festival di architet-
tura, design e arte, promosso e organizzato dalla 
Società di architettura e ingegneria MAS-Modern 

Apulian Style, unitamente a importanti istituzioni territoriali, 
regionali e nazionali – l'inaugurazione di due grandi installa-
zioni ambientali e luminose, progettate site specific dal noto 
artista Giulio De Mitri, in due importanti location: la Concatte-
drale “Gran Madre di Dio” e il Porto di Taranto. 

La prima opera installativa luminosa, intitolata “Uno 
sguardo accessibile”, è stata realizzata nelle vasche della Con-
cattedrale “Gran Madre di Dio” e si dipana, in contempora-
nea, in due aspetti: l'artista fa rivivere simbolicamente 
l'acqua che non c'è più, “immergendo” virtualmente nelle tre 
vasche energia luminosa di colore blu, cangiante e in movi-
mento, amplificando, così, la sensazione spaziale dell'impo-
nente facciata della Concattedrale, condividendo così il 
progetto dell'architetto Gio Ponti, che progettò le vasche ri-
colme di acqua al fine di far rispecchiare l'imponente facciata 
dell'edificio sacro.  

In contemporanea l'artista coinvolge anche, in un percorso 
collettivo, tutte le luci circostanti l'edificio sacro attraverso 
trentasei quadri luminosi specchianti, posizionati nelle stesse 
vasche.  

“Un'opera nell'opera”, diventa così l'installazione ambien-
tale di De Mitri che omaggia Gio Ponti, a quaranta anni dalla 
sua scomparsa, la Concattedrale per il suo cinquantesimo an-
niversario e rendendo indirettamente partecipe l'intera viabi-
lità pubblica, cuore pulsante della città.  

La seconda opera installativa intitolata “Ricongiungi­
mento”, è stata realizzata nel Porto di Taranto, alle due estre-
mità dei moli di Sant'Eligio e di San Cataldo. Due fasci di energia 
luminosa di colore blu, danno vita ad un grande triangolo equi-
latero, figura che porta in sé molteplici significati simbolici, la 
corrispondenza dell'identità umana, l'ascesa verso la trascen-
denza e il congiungimento tra terra, mare e cielo, ovvero tra 
storia, mito e rinascita identitaria di Taranto, per un territorio 
fiero delle proprie radici e della propria storia millenaria.  

L'importante progetto artistico, culturale e sociale dell'ar-
tista De Mitri diventa simbolo di rinascita – come afferma la 
curatrice Gemma Lanzo – per un rinnovato impegno sociale e 
culturale.  

Dal 7 al 12 ottobre le installazioni saranno fruibili nei se-
guenti orari:  

• Concattedrale “Gran Madre di Dio” (viale Magna Grecia): 
dalle ore 20.00 sino alle prime luci dell'alba. 

• Porto di Taranto (affaccio da Corso Vittorio Emanuele II): 
dalle ore 20.00 alle 23.30.

Al porto di Taranto e alla concattedrale “Gran Madre di Dio”  si sono  
inaugurate due grandi installazioni ambientali e luminose del noto artista  
Giulio De Mitri 

Quando l’arte diventa 
energia luminosa
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Oltre quaranta anni di pre-
senza attiva nel campo nazionale 
e internazionale delle arti visive 
contemporanee. La  ricerca di 
Giulio De Mitri si sviluppa tra 
Minimalismo mediterraneo, Arte 
sociale e Light Art. Titolare della 
Cattedra di Tecniche e tecnologie 
delle arti visive nell'Accademia di 
Belle Arti di Catanzaro. Artista 
rigoroso e raffinato intellettuale, 
impegnato da anni sulla storia e 
sull'immaginario della cultura 
mediterranea.  

Nel suo percorso artistico ha 
attraversato diversi linguaggi: dalla pittura alla performance, 
dalla scultura all'installazione ambientale, al video. Nel 
2016 è vincitore del 57 Premio Campigna.  Ha operato, nel 
corso degli anni, con lo Studio Sylvia Franchi, Roma; Ce-
sare Manzo, Pescara; Roberto Peccolo, Livorno; Lucrezia 
De Domizio Durini, Bolognano-Milano; Fondazione Cit-

tàItalia; Pinacoteca Metropoli-
tana, Bari; Museo Pino Pascali, 
Polignano; Studio d'arte Pino 
Casagrande, Roma. È presente in 
numerose e prestigiose esposi-
zioni nazionali ed internazionali:  
Budapest, Stoccolma, Osaka, 
Isola di Samothrace, Ajdovscina, 
Porto Alegre, Philadelfia, Sara-
jevo, Berlino, Geraki,e in mostre 
personali e collettive:  Theorema, 
Museo Archeologico, Bari; XV 
Quadriennale di Roma; LII e 
LIV Biennali di Venezia (J. 
Beuys. Difesa della natura; 

Sguardo contemporaneo; Padiglione Italia); Biennale del 
Fin del Mundo 2014/2015, Mar del Plata, Argentina; I 
Biennale Arte & Industria. Utopia e Realtà, Labin, Croazia. 
Numerose le pubblicazioni sia di carattere monografico che 
generale. É presente con le sue opere  in musei, collezioni 
pubbliche e private, in Italia e all’estero.

La scheda

Giulio De Mitri



L
e settimane passano, il sole 
continua ad illuminare le no-
stre giornate ma la 
temperatura è più fre-
sca. Adesso l’estate è 

davvero finita: il tempo del 
mare e delle spiagge ha ri-
consegnato il suo scettro al 
traffico, alle scuole riaperte, 
al lavoro di tutti i giorni. An-
che per gli eventi di cultura 
e spettacolo, gradualmente, 
sta cambiando lo scenario. 
Diminuiscono le serate al-
l’aperto, si ritorna al chiuso 
dei teatri e degli auditorium. 
Ma ci sono ancora tanti mo-
menti interessanti da vivere 
e vedere. “Lo Jonio”, come 
tutte le settimane, continua 
a svolgere il proprio ruolo 
di sentinella della cultura e 
dello spettacolo. La Puglia 
meridionale, ormai, è al cen-
tro di avvenimenti impor-
tanti nel corso dell’intero 

anno: chi ha passione per le arti, 
per la musica, per la lettura qui 

può trovare il giusto appaga-
mento. Seguiteci nel nostro viag-
gio con attenzione leggendo le 
prossime righe: si ricomincia! 

A San Giorgio Jonico resta 
aperta fino a sabato 12 ottobre 
la mostra fotografica di Beatrice 
De, nei locali dell’associazione 
“Lino Agnini” in piazza San 
Giorgio. “Namasté: incontro 
con l’anima dell’India” è il titolo 
dell’esposizione di quadri che 
raccontano il viaggio in India 
dell’autrice. Non un semplice 
diario di bordo ma un percorso 
che è prima spirituale: “incontro 
con l’anima dell’India.” L’incon-
tro con l’unicità dei paesaggi, la 
bellezza ma anche le contraddi-
zioni di un paese che registra un 
esponenziale sviluppo econo-
mico conservando ampie aree di 
povertà estrema. L’obiettivo di 
Beatrice cattura magistralmente 
le luci e le ombre di un paese, di 
un popolo, in modo selettivo, 
puntando a cristallizzare emo-
zioni e valori, quelli, in partico-

lare, della dignità dei più 
disagiati. Un lungo viag-
gio, condotto con la “com-
pagna di viaggio” Lucia 
Caterino, che l’ha vista im-
pegnata in un ampio tour 
nella regione del Raja-
sthan; dove ha visitato vil-
laggi, moschee, 
partecipato a matrimoni, 
cerimonie, come l’offerta al 
Gange a Varanasi. “L’india 
assale, prende alla gola, 
allo stomaco. L’unica cosa 
che non permette è di re-
starle indifferente”. Visi-
tare la mostra fotografica è 
come partecipare a quel 
lungo viaggio ricercando 
nelle immagini non solo i 
colori, le luci, i volti, ma 
anche i suoni, gli odori, le 
gioie e i dolori, i senti-
menti di un popolo. 
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NAMASTÉ, PEACE      
E LA GIORNATA DEL CAMMINARE 

CI SONO ANCHE I RESTATI           
E IL FESTIVAL DELLA CIVETTA

Tutti gli appuntamenti più importanti con 
grande spazio alla cultura e alle arti nelle province 

della Puglia meridionale. Il film "Yomeddine"

GUIDA AGLI 
EVENTI
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Appuntamento con il tea-
tro venerdì 11 ottobre alle ore 
20:30 al Castello Muscettola 
di Leporano con lo spettacolo 
“Peace”. 

All’indomani degli attacchi 
nucleari, Robert J. Oppenhei-
mer diceva che il mondo non 
sarebbe più stato lo stesso. 
Egli, inventore della bomba 
atomica, sarebbe passato alla 
storia come “dottor morte”. 
Certo è che Robert J. Oppen-
heimer diceva bene. Le guerre 
contemporanee sono imprese 
commerciali il cui unico obiet-
tivo è l’utile. Questo utile, è 
dato da quelle che sono le due 
maggiori fonti di reddito per 
l’ordine mondiale: petrolio e 
droga. 

Dalle guerre nel sud est asia-
tico, dove gli Stati Uniti nell’arco 
di vent’anni hanno inviato in 
Vietnam, a morire, centinaia di 
migliaia di soldati, in una guerra 
in cui non c’era niente da vin-
cere, non eserciti regolari ma si 
bombardavano civili inermi con 
la scusa di combattere il comuni-
smo, la guerra sporca venne 
definita.  

Una guerra di “copertura”, 
mentre nel poco distante Laos 
(nel cosiddetto triangolo 
d’oro) l’operazione Air Ame-
rica condotta dalla CIA, era il 
reale motivo per la presenza 
americana da quelle parti. Una 
vera e propria impresa com-
merciale che in poco più di 
vent’anni ha importato ad Oc-
cidente tonnellate di oppio e 
dato il via alla diffusione mas-
siccia dell’eroina sui mercati 
di tutto il mondo. 

In quegli anni, il mondo 
stava cambiando, la musica, la 
letteratura la cinematografia, 
la stampa, si ribellava, denun-
ciava, informava e scuoteva le 
coscienze … e poi, cosa è suc-

cesso? Come un vento atomico, 
come l’esplosione di mille soli 
che disintegrano tutto per chilo-
metri quadrati, quelle migliaia di 
voci, sono diventate per le ultime 
generazioni, preistoria. Non a 
caso, oggi, le democrazie occi-
dentali sono impegnate a ripor-
tare la pace e la democrazia in 
Afghanistan, non a caso, l’Afgha-

nistan è il più grosso produt-
tore mondiale di oppio. 

E’ questo il sunto di 
“Peace”, di e con Nicola Eboli, 
che parla di guerra vista dal 
punto di vista della guerra. 
Musica e voce. Senza com-
mento. Senza sentimento. 
Senza giudizio. Con la regia di 
Antonio Minelli. 

La serata fa parte del Cir-
cuito ADMOVEO, evento pro-
mosso dall’Associazione 
L’Obiettivo di Taranto e dalla 
Proloco di Leporano in colla-
borazione con Formediterre e 
con il patrocinio del Comune 
di Leporano. Per informazioni 
e prenotazioni si possono 
chiamare i numeri 
3491698968 o 3468369836. 
Venerdì 11 prosegue a Ostuni 

presso lo Slow Cinema di Corso 
Mazzini 

il Festival della Cooperazione 
Internazionale in collaborazione 
con Yalla Film Festival Presenta 
con la rassegna Proiezioni medi-
terranee. Stavolta è in pro-
gramma il film “Yomeddine” di 

Abu Bakr Shawky (Egitto, 
2018 - 97’) in versione origi-
nale con sottotitoli in italiano. 

Beshay, un uomo oramai 
guarito dalla lebbra, non ha 
mai lasciato il lebbrosario nel 
deserto egiziano in cui vive 
sin dall’infanzia. Dopo la 
scomparsa della moglie, de-
cide di partire alla ricerca 
delle proprie radici e si mette 
in viaggio, raccogliendo le sue 
poche cose su un carro trai-
nato da un asino. Beshay 
viene presto raggiunto da 
Obama, un orfano nubiano 
che prende sotto la sua protet-
tiva. Insieme, i due attraverse-
ranno l’Egitto e si 
confronteranno con il mondo 
e i suoi dolori, disagi e mo-
menti di grazia, andando alla 
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ricerca di una famiglia, di un 
posto di cui sentirsi parte inte-
grante e di un po’ di umanità. 
“Yomeddine” è stato presen-
tato in concorso al Festival di 
Cannes 2018, ha partecipato al 
MedFilm Festival di Roma e 
ha vinto il premio della giuria. 

Sabato 12 ottobre a Massa-
fra, in apertura della stagione 
teatrale “Légami” 2019/20, de-
butto dello spettacolo “I re-
stati”, coproduzione del 
Teatro delle Forche e della 
compagnia francese Nostos. 
Tratto dal testo “Nous som-
mes Restés” di Paolo Bellomo 
con la regia di Paolo Taccardo 

E la partecipazione di Laure 
Aubert, Clément Marchand, 
Ermelinda Nasuto, Chiara Zer-
lini. 

L’impero persiano è in guerra 
contro Atene. Il suo esercito è 
partito, lasciando la regina 
Atossa sola con la sua consi-
gliera. Su di loro, la minaccia im-
minente di una guerra, che si 
svolge lontano ma che potrebbe 
penetrare fino al palazzo impe-
riale, approfittando della breccia 
aperta da coloro che sognano 
una Persia democratica. 

Così, quando un messaggero 

persiano fa ritorno per annun-
ciare la disfatta, il sistema impe-
riale e quello democratico si 
affronteranno prima di tutto 
nell’arte della narrazione della 
guerra. 

“I Restati / Nous sommes re-
stés”, riscrittura dell’opera di 
Eschilo, mette in scena il conta-
gio del discorso “bellico” legato 
al potere, di cui nuovi fantasmi 
modellano il mondo globale con-
temporaneo. Due narrazioni del 

mondo e della democrazia si 
incontrano, si mescolano, si 
guardano l’un l’altra come i 
due lati di uno specchio. 

La serata si svolgerà al Tea-
tro Comunale in Piazza Gari-
baldi alle 21 con ingresso a 
pagamento: biglietto intero 10 
euro / ridotto 8 euro (per 
under 25, over 65, gruppi di al-
meno 8 persone). Per informa-
zioni 0998801932 oppure 
3497291060. 

Domenica 13 ottobre torna 
il progetto Heroes del Teatro 
Crest. Nel ristrutturato Palazzo 
Amati (in vico Vigilante sn, 
nella Città vecchia di Taranto), 
che ospita Ketos - Centro Eu-
romediterraneo del mare e dei 
cetacei, spazio ad uno spetta-

colo che interroga la nostra vita 
quotidiana, la nostra forza nel-
l’essere presenti al presente, inti-
tolato “Canti per la vita 
quotidiana. A cosa serve la 
poesia”. Sarà l’insieme di poesia 
e teatro. Il teatro che abbraccia la 
poesia come ponte verso le emo-
zioni e le visioni del presente. 
Poesia che diventa monologo 
teatrale, confessione, diario della 
vita quotidiana, dialogo col pub-
blico, invettiva, canzone. Infinito 
e quotidiano si tengono per 
mano, tornando a essere canto: 
delle mattine, dei cibi a tavola, 
dei tramonti, delle strade della 
notte. Teatro e poesia che cam-
minano, per le strade del mondo, 
a cogliere visioni, con l’anima di 
un andare che non si accontenta 
dei simulacri del presente. «A 
cosa serve la poesia», uno spetta-
colo e una domanda popolare, al-
legra, profonda, lieve, sulla 
necessità dell’umano. La poesia 
che incontra il teatro dando vita 
a una parola che stringe tutti: 
poeti, attori, pubblico, teatri e 
luoghi che ospitano questo spet-
tacolo. 

GUIDA AGLI 
EVENTI

I restati

A cosa serve la poesia
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Scritto da Gianluigi Gherzi e 
Giuseppe Semeraro per la produ-
zione Principio Attivo Teatro, lo 
spettacolo inizierà alle 20 con 
l’ingresso di 10 euro. 

Sempre domenica 13 ottobre 
a partire dalle ore 10 in via An-
tico Santuario a Palagianello 
parte “Cucchevesce, il festival 
della civetta”. 

Un castello, una gravina im-
preziosita di case grotta e chiese 
rupestri ed un santuario con 
cripta diverranno luogo in cui vi-
vere una giornata all’insegna di 
enogastronomia, visite guidate, 
teatro, musica e molto altro. 

L’evento è organizzato da 
MELT Eventi - Open Core Com-
munity - Polisviluppo Servizi per 
l’Archeologia e i Beni Culturali - 
PromoArt - Sonora - Art Music 
Drinks & Food con il patrocinio 
del Comune di Palagianello. In-
gresso libero. 

Domenica 13 ottobre in tutta 
Italia migliaia di cittadini cam-
mineranno insieme a piedi per 
riprendersi il tempo e gli spazi, e 
dimostrare che il camminare può 
essere la prima forma di sposta-
mento sostenibile in occasione 
della “Giornata del Cammi-
nare”. 

Camminare, infatti, non è 
solo una sana abitudine che fa 
bene al corpo e allo spirito. Il-
camminare sia anche un im-
pegno civile. Un gesto 
naturale che ha la potenzialità 
di innescare un ciclo virtuoso 
per un nuovo stile di vita che 
renda marginale l’uso del-
l’auto e contribuisca allo svi-
luppo sostenibile. 

In occasione dell’ottava edi-
zione della “Giornata Nazio-
nale del Camminare” – 
promossa da FederTrek – per 
il sesto anno consecutivo 
l’A.P.S. “Play your Place” di 
Maruggio e l’A.S.D. “Terra No-

stra” di Sava organizzano una 
passeggiata lungo un itinerario 
che toccherà le contrade rurali 
“Olivaro” e “Castigno”, alla sco-

perta di grandi uliveti secolari e 
particolari manufatti dell’archi-
tettura in pietra a secco. 

Al termine della passeggiata, 
prevista una degustazione di 
prodotti tipici a cura del-
l’Azienda Agricola “Olivaro”. Il 
punto di ritrovo è presso il 
parcheggio antistante 
l’Azienda Agricola “Olivaro”. 
Si parte alle 9. Il percorso è 
lungo circa 5 km, non presenta 
particolari difficoltà. 

La partecipazione alla cam-
minata prevede una quota di 
adesione pari a 3 euro (per la 
degustazione).  

L’evento è in collaborazione 
con Endas – Ente Nazionale 
Democratico di Azione So-
ciale, ed ha il patrocinio del 
Comune di Maruggio. Per in-
formazioni: 3491971486 / 
3296916914.

GUIDA AGLI 
EVENTI



56  •  Lo Jonio

Sport Basket

Non è più una favola. Da 
tempo. E neppure un sogno 
che continua. Il Brindisi è, 
ormai, una solida realtà del 

basket italiano. Una delle principali 
forze del campionato. È presto per illu-
dersi, ma le prime tre partite della 
nuova stagione confermano l’assunto: 
allo sfortunato ko d’esordio con il 
Cantù hanno fatto seguito due successi 

chiari ed esaltanti, prima in trasferta a 
Roma, poi in casa con il Brescia. 

La classifica è subito tornata a sor-
ridere: l’Happy Casa è meritatamente al 
secondo posto (assieme a Varese, Bre-
scia, Trento, Milano e Fortitudo Bolo-
gna), a due sole lunghezze dalle 
capolista a punteggio pieno Sassari e 
Virtus Bologna. 

Anche la Leonessa bresciana si è do-
vuta arrendere alla legge del PalaPen-
tassuglia: davanti ad una tifoseria in 
visibilio, i biancazzurri hanno recitato 
al meglio il loro copione sbaragliando 

gli avversari con il punteggio di 88-78. 
È stato l’ennesimo capolavoro di inten-
sità e determinazione. I lombardi, 
senza staccarsi mai, sono stati quasi 
sempre costretti ad inseguire. Il grande 
protagonista della giornata è stato uno 
stratosferico Adrian Banks, che ha fir-
mato una partita da raccontare ai nipo-
tini: 31 punti, 5/7 da tre punti, 6 assist 
e 5 rimbalzi con una valutazione com-
plessiva di 43. Numeri da fuoriclasse, 
con un secondo periodo quasi da re-
cord: in 10 minuti il capitano ha raggra-
nellato 20 punti, consentendo al 
Brindisi di portarsi al massimo vantag-
gio di +12 e poi di chiudere il primo 
tempo sul 49-39.

BRINDISI BASKET,  
SEMPRE PIÙ IN ALTO

Gli uomini di Frank Vitucci sconfiggono la Germani Basket  
Brescia al termine di un match quasi perfetto

Spicca l'eccezionale prestazione di Adrian Banks,  
miglior realizzatore con 31 punti. Domenica  

appuntamento a Milano con l'Ax Armani

Sopra: Frank Vitucci. 
A lato: Adrian Banks
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Muoversi è il segreto 
per crescere e mi-
gliorare continua-

mente. Ed è con questo 
spirito che sabato 5 ottobre la 
Red Dragon di Francavilla 
Fontana (Br) con i suoi dra-
goni Francesca Itta, Gian-
franco Sisto e Luigi Taurisano 
hanno preso parte alla OPA-
cademy del maestro Ottavio 
Panunzio, a Triggiano (Bari) 
a un importante stage di 
point fighting magistral-
mente diretto dal pluricam-
pione internazionale Maestro 
Rino Magno, che con vera 
competenza e professionalità 
ancora una volta ha per-
messo ai numerosi presenti accorsi di accrescere il proprio 
bagaglio tecnico in questa difficile disciplina, dove la preci-
sione e la velocità la fanno da padrona. 

In un susseguirsi di tecniche di indubbia efficacia il mae-

stro Magno ha dimostrato 
come l'arte del point fighting 
rappresenti una perla rara 
nel panorama delle arti mar-
ziali e negli sport da combat-
timento, nella quale ogni 
marzialista dovrebbe cimen-
tarsi per migliorare qualità 
tecnico-tattiche utili nella 
pratica quotidiana della pro-
pria disciplina di pertinenza. 

A fine allenamento, esau-
sto ma soddisfatto per i 
nuovi insegnamenti appresi, 
l'istruttore della Red Dra-
gon, Stefano  Bramato, si è 
complimentato per l'ottima 
riuscita dell'evento con il 
maestro e promotore Otta-

vio Panunzio, che ha saputo convogliare nella propria strut-
tura donne e uomini di età differente uniti nella stessa 
passione per lo sport  proprio come recita la Carta Europea 
dei Diritti delle Donne nello Sport.

ARTI MARZIALI 
Stage di Point Fighting a Triggiano della Red Dragon di Francavilla Fontana

DONNE E UOMINI UNITI DAL KICKBOXING
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Sport TarantoCalcio

Dimenticare Foggia. Il più in fretta possibile. La sconfitta rimediata dal 
Taranto allo Zaccheria fa male. Per tanti motivi. A partire dal gol-beffa 
subito da Tortori nei minuti di recupero, per finire col vibrante 
parapiglia di fine gara: lo scambio di accuse tra i presidenti Giove e 

Felleca e la reazione estrema di quest’ultimo, letteralmente fuori dai gangheri, 
descrivono perfettamente l'importanza di un derby antico e sentitissimo. 

Preferiamo non soffermarci troppo sull’argomento, che esula completamente 
dal calcio giocato: ma la sensazione, chiara, è che i rossoblù siano caduti nel 
“trappolone” delle provocazioni. Sfociato, già nell’intervallo, nella doppia 
espulsione del difensore jonico Luigi Manzo e del sanguigno allenatore dei dauni, 
Ninni Corda. 

Taranto ingenuo, dunque, fuori dal campo. Taranto distratto e 
sfortunato, invece, all’interno del rettangolo di gioco. Capace di 
amministrare senza troppi patemi una partita intera prima di 
“suicidarsi” nell’ultima azione della gara. 

I rossoblù, stavolta, hanno impostato una partita attenta e 
giudiziosa contro i padroni di casa: privilegiando la sicurezza 
arretrata ai colpi di fantasia. Scelte rispecchiate dalla formazione 
inziale: il tecnico Nicola Ragno ha preferito tenersi al coperto 
schierando Benvenga, un difensore, come quinto di centrocampo 
e privilegiando, ancora una volta, la coppia d’attacco tutta 
sostanza composta da Genchi e Favetta, con D’Agostino relegato 
ancora una volta in panchina. 

L’andamento del match, al di là di qualche azione sporadica, ha 
legittimato pienamente lo 0-0: le due squadre viaggiavano in 
perfetto equilibrio. L’espulsione di Stefano Manzo nell’intervallo 
ha contenuto ulteriormente gli ardori offensivi degli jonici.  

La gara sembrava viaggiare verso il più classico dei pareggi a reti bianche 
quando è arrivato l’ultimo, disperato spiovente in avanti dei foggiani. Il tentativo 
di anticipo di Matute, fino a quel momento irreprensibile nel ruolo provvisorio di 
difensore centrale, si è trasformato in un buco clamoroso. Tortori è stato bravo a 
sfruttare il momento e a portare il Foggia alla vetta solitaria della classifica. Il 
Taranto poteva fare di più? È lecito chiederselo: gli uomini dotati di inventiva 
come D’Agostino e Oggiano, attualmente, sono retrocessi al ruolo di comprimari. 
Il numero 10 non è neppure entrato, l’ala è risultata tra i migliori in campo dopo 
l’ingresso a partita in corso. Ma in una serie D qualitativamente mediocre, 
rinunciare alla vena tecnica dei due calciatori appare un azzardo. Mister Ragno, 
che per un attimo era sembrato in bilico, è stato riconfermato a gran voce dal 
presidente Giove. Toccherà a lui sbrogliare la matassa, sia nelle scelte che nei 
risultati: tre sconfitte in sei partite non sono uno scherzo, come il -4 dal vertice. 
Bisogna risalire la corrente in fretta, sin dal match casalingo di domenica con 
l’Altamura. Il campionato non aspetta. La società ha profuso anche un ultimo 
sforzo, assicurandosi il difensore centrale Russo, ex Sorrento: per non lasciare 
nulla d’intentato, 

Foggia, una partita da dimenticare
Il Taranto si lecca le ferite, dopo la sconfitta rimediata 
allo Zaccheria contro la capolista

Dopo il ko, i rossoblù  
puntano a riguadagnare  
il bottino pieno nel match 
casalingo contro l'Altamura

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Una veduta dello Stadio Zaccheria  
di Foggia

MANO PESANTE del Giudice 
Sportivo dopo Foggia-Taranto. 
Tra i calciatori cinque turni di 
squalifica al dauno Cristian Anelli 
e tre al tarantino Luigi Manzo. 
Stop per tre turni all'allenatore 
foggiano Ninni Corda e inibizione 
fino al 30 ottobre al dirigente  
rossonero Diego Valente.  
1200 euro di multa al Taranto, 
1000 ai padroni di casa
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CERIGNOLA SCONFITTO PER 2-0 
IN COPPA TUTTO FACILE  

 

Un 2-0 agevole contro un avversario che 
non ha demeritato. Il Taranto si è liberato 
dei giovani dell'Audace Cerignola (ben 

nove under in campo) con un tranquillo 2-0 tra le 
mura amiche nei trentaduesimi di finale di Coppa 
Italia. 

Sul terreno spelacchiato dello "Iacovone" i ros-
soblù si sono presentati in campo con un assetto 
diverso dal solito: 3-4-1-2 con D'Agostino trequar-
tista alle spalle di Croce e Favetta. Il match è stato 
intenso ma non spettacolare: gli jonici sono pas-
sati in vantaggio al 39' con un colpo di testa di Fa-
vetta su perfetto assist di D'Agostino.  

Il raddoppio è giunto al 93': Ouattara, all'esor-
dio assoluto in match ufficiali, si fa trovare al 
posto giusto su un cross di Guaita e firma il 2-0. Il 
Taranto passa il turno: ai sedicesimi di finale tro-
verà il Fasano.
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Sport FrancavillaCalcio

Sconfitte che non turbano. Che lasciano dosi cospicue di rammarico ma non 
intaccano il cammino. Che riaffermano, anzi, le qualità e la crescita della 
squadra. La Virtus Francavilla perde ma non piange, penalizzata da un 
calendario che ha accostato nell’arco di pochi giorni la Ternana e il 

Catanzaro, due tra le principali candidate al salto in serie B. 
Il bilancio, purtroppo, è stato magrissimo: tanti consensi, molti applausi, zero 

punti. Un copione visto prima al “Giovanni Paolo II” nella sconfitta interna contro i 
rossoverdi e poi, similmente, nella trasferta del “Ceravolo”. 

Anche in terra calabrese l’undici di Bruno Trocini non ha alzato muri o costruito 
barricate che non appartengono al dna biancazzurro: la premiata ditta Perez-
Vazquez ha, invece, creato preoccupazioni ai difensori di casa sin dai primi minuti 
dell’incontro. E’ stata proprio la Virtus a passare in vantaggio poco dopo la mezzora 
con l’attaccante argentino: purtroppo l’1-0 è durato troppo poco per costruire 
qualcosa di buono, appena sessanta secondi. Fischnaller non ha smentito le proprie 
doti di cannoniere e ha subito rimesso i binari dell’incontro in parità. 

La formazione di Auteri, vecchia volpe della panchina ben nota anche in Puglia 
per l’esperienza di Martina Franca, ha puntato tutto sulla ripresa, elevando i ritmi 
alla ricerca del bottino pieno. L’accelerazione si è vista nitidamente ed è stata fatale 

per Bovo e compagni. Bianchimano ha siglato il vantaggio corro-
borandolo con altre azioni pericolose: Di Livio ha completato l’opera 
ad una manciata di minuti dalla fine per il definitivo 3-1. 

A mani vuote. Ancora una volta. Al di là della forza delle avversarie, 
è un monito di cui tenere conto. I punti conquistati contro le 
compagini di vertice raddoppiano il proprio valore nelle fasi più 
delicate del campionato. È stato un peccato non sfruttare appieno il 
positivo momento di forma del gruppo. Trocini ha giustamente lodato 
lo spirito e l’intraprendenza della squadra: ma il processo di crescita 
imporrà maggiore concretezza e lucidità anche con le avversarie di 
primo piano. Servono sempre punti da portare a casa per mettersi al 
sicuro. 

La “serie terribile”, per fortuna, appare terminata: nelle prossime 
gare la Virtus affronterà squadre maggiormente alla portata e potrà 
rimpolpare una classifica che, attualmente, vede il team degli Imperiali 
al confine della “zona calda”. Si comincia domenica tra le mura amiche 
contro la Vibonese: poi sarà la volta della trasferta di Picerno e il 
ritorno casalingo con il Teramo (l’infrasettimanale di mercoledì 23). 
Occasioni da sfruttare.

Virtus, tra le mura amiche per vincere 

Si riparte dal match  
con il Vibo del "Giovanni 
Paolo II" per tornare  
a conquistare i tre punti

Francavilla è rimasta a mani vuote con Ternana e Catanzaro:  
ora la "serie terribile" è finita

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

KO IN COPPA: PASSA IL MONOPOLI 
 

Monopoli avanti in Coppa Italia di Serie C. Il gabbiano da 
continuità ai successi di campionato: battuta nel derby pu-
gliese la Virtus Francavilla: 3-2 il risultato finale. La squadra 
di Trocini ha mostrato carattere, ma non è bastato per avere 
la meglio sui biancoverdi. Gara chiusa con un uomo in meno 
per via dell'espulsione di Di Cosmo. 

Passa in vantaggio la Virtus Francavilla con Perez. La 

reazione del Monopoli però non si fa attendere. Al 20' 
un'escecuzione perfetta di Salvemini su punizione è impara-
bile per Poluzzi. Nella ripresa la gara mantiene una certa vi-
vacità: vantaggio Monopoli al 65'. Salvemini viene messo giù 
da Tchetchoua su azione di calcio d'angolo. Dal dischetto 
Moreo spiazza Poluzzi.  Il 2-2 che arriva al 71'. È Di Cosmo 
(poi espulso, ndr) stavolta a subire fallo, poi l'esecuzione effi-
cace porterà la firma di Vazquez.  Chiude i conti, direttamente 
da punizione, Triarico (86’).  

Fotoservizio Salvatore Monteverde
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Sport CasaranoCalcio

Il Casarano non si ferma più
Seconda vittoria consecutiva per gli uomini di De Candia  
che si riaffacciano ai quartieri alti della classifica

La seconda vittoria consecutiva, oltre che il primo acuto lontano dalle 
mura amiche del “Capozza”, ha definitivamente rivitalizzato un 
Casarano protagonista di un inizio di stagione ben al di sotto delle 
aspettative per le quali è stato costruito. Lo 0-2 maturato contro il 

Grumentum, a differenza dello striminzito 1-0 inflitto al Nardò, ha messo in luce 
le geometrie di una squadra che, giornata dopo giornata, assembla sempre di 
più i meccanismi del tecnico De Candia, finito nell’occhio del ciclone per via 
delle tre sconfitte rimediate nelle prime quattro uscite.  

Oltre ai risultati, però, sono diverse le note positive che giungono al tecnico 
in vista dell’immediato futuro, prima tra tutte il recupero di Andrea Feola: il 
centrocampista classe ’92, ingaggiato sul finire di agosto per far compiere il 
definitivo salto di qualità alla zona nevralgica rossazzurra, ha smaltito l’in-
fortunio che lo ha tenuto ai box per diverse settimane ed ora è pronto a 
riprendersi un posto da titolare.  

Crescono, inoltre, l’affiatamento in retroguardia, con i pali di Guarnieri 
inviolati da due turni, oltre che le tattiche offensive, con Tiscione ad ispirare ed 
Olcese e Mincica a concretizzare le tante azioni costruite. Ma guai a cullarsi: il 
Girone H di Serie D, mai come quest’anno, riserva inaspettate sorprese ed il 

Casarano, suo malgrado, ha già 
dovuto fronteggiare un periodo di 
crisi che, per forza di cose, ha messo 
in dubbio la bontà di un progetto 
tecnico che ora, al contrario, sembra 
nuovamente essersi incanalato sulla 
via corretta, in linea con le 
ambizioni di piazza, società e staff 
tecnico. 

Il Casarano, nel mese di ottobre, 
giocherà due volte in casa ed una 
sola in trasferta: si parte con la sfida 
del “Capozza” contro il Sorrento, 
compagine reduce da tre risultati 
utili consecutivi (con annessi 
successi ai danni delle più blasonate 
Fasano e Taranto) ed al pari dei ros-
sazzurri nuovamente in scia dopo 
un inizio tribolante. Dopo di che, 
sarà la volta del big-match dello 
“Zaccheria” contro l’attuale 
capolista Foggia, una prova del nove 
per misurare le ambizioni di D’Aiello 
e compagni al cospetto di una delle 

maggiori candidate al salto di categoria. Infine, nuovamente tra le mura amiche, 
giungerà la Team Altamura, in una sfida contro una delle veterane del Girone H. 
Un trittico di gare importanti, forse decisive o forse no: il Casarano, dal canto 
suo, ha ritrovato l’entusiasmo ed il giusto feeling con la tifoseria ed ora non ha 
più alcuna intenzione di fermarsi. Avversarie avvisate.

Dopo il successo  
di Grumento, al "Capozza" 
arriva il Sorrento reduce da 
tre risultati utili consecutivi

di VITO DI NOI 
redazione@lojonio.it 
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Sport BrindisiCalcio

Il Brindisi lancia la sfida alla capolista
Dopo l'amara sconfitta di misura nella trasferta contro l'Andria  
i biancazzurri cercano il riscatto

Al Fanuzzi arriva il Foggia 
primo in classifica: un derby 
insidioso e attesissimo

di DAVIDE CUCINELLI 
redazione@lojonio.it 
 Rabbia e delusione in casa Brindisi dopo la sconfitta per 3-2 rimediata 

sul campo di Gravina contro l'Andria. È stato un match dalle mille 
emozioni che ha prodotto anche tante polemiche nel post gara da parte 
della squadra biancazzurra.  

Una sconfitta che lascia l'amaro in bocca ai brindisini ma che arriva in modo 
diametralmente opposto a quella di Casarano. La squadra di Mister Olivieri 
infatti in questa circostanza ha comunque mostrato cuore, grinta e deter-
minazione ed anche in nove uomini ha cercato di continuare a lottare alla 
ricerca di una rete che avrebbe riaperto la partita, riuscendo a trovarla, però, 
solo in pieno recupero.  

La gara può essere sicuramente analizzata da diverse prospettive, con il 
Brindisi che recrimina su alcune decisioni arbitrali e, in particolare, sulle due 

espulsioni a Montaldi e Boccadamo, la prima per una 
presunta gomitata dell'attaccante brindisino e la 
seconda per una trattenuta che ha causato anche il 
calcio di rigore che ha consentito all'Andria di portarsi 
in vantaggio sul punteggio di 3-1. Pochi istanti prima il 
Brindisi aveva protestato per un presunto fallo di 
mano in area andriese con il direttore di gara che ha 
lasciato proseguire il gioco.  

Nell'analisi si deve sottolineare il positivo 
approccio della formazione brindisina e l'atteg-
giamento della squadra adriatica che è rimasta 
ordinata e composta, soffrendo ma comunque 
lottando fino all'ultimo minuto. Il Brindisi paga anche 
alcune ingenuità come quella commessa dal portiere 
Lacirignola nell'occasione del primo calcio di rigore 
concesso all'Andria e la mancata marcatura di Palazzo 
nella rete del sorpasso ad inizio ripresa.  

Ovviamente il rammarico più grande non è solo 
legato alla sconfitta maturata sul campo ma anche alle 
conseguenze che questa avrà nel prossimo turno, 
quando il Brindisi affronterà al Fanuzzi la corazzata 
Foggia. Gli adriatici, infatti, devono fare la conta degli 
assenti in vista di questo big match d'alta classifica 
con il Foggia che, grazie ai concomitanti risultati delle 
dirette concorrenti, è ora solitario al comando della 
classifica a seguito proprio dalla formazione 
brindisina con un solo punto di ritardo.  

Per mister Olivieri ci sarà un attacco tutto da 
inventare vista la certa assenza di Montaldi per 
squalifica e le dubbie condizioni di Granado, uscito nel 
corso del primo tempo per infortunio contro l'Andria. 
Sono le condizioni in cui il Brindisi è abituato ad 
esaltarsi. Sarà un derby attesissimo, l’autentico big 
match della giornata.






